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Secondo i dati diffusi dell'Osservatorio Fer realizzato dall'Anie Rinnovabili, i "mulini a vento" sono aumentati nel primo semestre dell'anno in tutta Italia

L'eolico è in aumento in Basilicata
L'obiettivo è "mantere il controllo"
DI DONATO MARCHISIELLO

POTENZA. L'energia è la sfida del fu-
turo e con essa la cura dell'ambiente:
se le fonti non rinnovabili e "termiche"
per produrre energia sono divenute, per
certi versi, il nemico numero uno da
sconfiggere per un futuro più green, è
naturale che una delle risposte siano le
fonti alternative di produzione energe-
tica. Ed è in questo senso è interpreta-
bile l'autentico boom dell'eolico in Ita-
lia. Un boom che, secondo i dati del-
l'Osservatorio Fer realizzato dall'Anie
Rinnovabili, associazione della fede-
razione confindustriale Anie (industria
elettrica, elettronica ed elettrotecnica),
descrive un netto aumento da gennaio
a luglio di quest'anno della costruzione
di nuove centrali alimentate da sole,
vento e acqua è quasi raddoppiata ri-
spetto ai primi sette mesi del 201 8.
Ma, come detto, secondo i dati, è l'eo-
lico a farla da padrone: +226% di ca-
pacità produttiva in più rispetto allo
stesso periodo dei 2018. Specialmente
in Basilicata dove, secondo il report
dell'Osservatorio relativo al primo se-

7

mestre 2019, c'è stato un «incremento
in termini di potenza e di unità di pro-
duzione» notevole. Una notevolezza
così accentuata che, per entrambe le
valutazioni (potenza e unità), nono-
stante non ci siano effettivamente i nu-
meri, la Basilicata è inserita fra le re-
gioni che ha registrato gli aumenti mag-
giori. Premesso che l'aumento dell'eo-
lico non sia in sé un dato negativo, an-
zi ben vengano fonti alternative che va-
dano a ridurre l'inquinamento, fa un po'
"impressione" correlare il dato ai fatti

recenti che hanno traversato la nostra
regione. Noi lucani ne sappiamo qual-
cosa di eolico, specialmente quello
"selvaggio", che ha provocato proble-
mi vari ed eventuali (come la recente
rottura di una pala ad Avigliano, ri-
schiosa anche per l'incoltunità pubbli-
ca), questioni poco chiare (come il "fre-
sco" sequestro che ha visto la Dia di
Caltanissetta "sconfinare" in Basilica-
ta per una fosca vicenda di pale e ma-
fia) e scempi paesaggistici dei più va-
ri uniti a inquinamento di vario tipo,

sparsi in modo disordinato per tutta la
nostra bella regione. Eolico selvaggio
che è stato anche al centro di un "ten-
tato raddoppio di potenza", votato a
maggioranza dalla vecchia consiliatu-
ra Regionale poco prima della fine del
mandato e in vicinanza delle elezioni,
impugnata poi dal Governo qualche
tempo dopo. Eolico selvaggio che, as-
sieme al petrolio, è stato uno dei temi
"inflazionatissimi" nelle recenti cam-
pagne elettorali, con promesse biparti-
zan di "lotta" immediata e feroce al-
l'espansione incontrollata. Ma i dati
diffusi dall'osservatorio, che parlano
come detto di un netto aumento nei pri-
mi sei mesi, descrivono una situazione
probabilmente ancora a rischio: nono-
stante qualche intervento in tal senso
ci sia stato (come i diversi stop a vari
parchi eolici di diverse dimensioni de-
rivanti dai pareri sfavorevoli decretati
dall'attuale Giunta regionale) e che ha
evidenziato un cambio di marcia ri-
spetto al passato, c'è ancora tanto da
fare. L'obiettivo è "mantenere il con-
trollo", e usare i recenti accadimenti
come rischio da evitare.

'calco è m aumento m Baslicata
r
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Impianto fotovoltaico: energia
pulita, sfruttando il sole. E a costi
ridotti
Un impianto fotovoltaico permette di produrre elettricità in modo pulito
e sostenibile, tagliando le bollette. Grazie alla tecnologia che sfrutta il
sole.

A cura di Giovanna Strino, Alessia Varalda
Pubblicato il 15/10/2019 | Aggiornato il 15/10/2019
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di Silvia Scognamiglio, Fotografo Adriano Pecchio,

Laura Mauceri

Un ex laboratorio, ingrandito
con il recupero del sottotetto,
diventa una comoda
abitazione
07/10/2019

di Monica Mattiacci
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Impianto fotovoltaico = elettricità pulita. Infatti, l’uso dell’irraggiamento solare è il
metodo più pratico e pulito per produrre energia elettrica e contenere i costi relativi ai
consumi. Come vedremo, a seconda della tipologia di impianto, oltre a un significativo
risparmio di elettricità, talvolta si ha persino un guadagno, anche con un occhio di
riguardo all’ambiente, visto il minore impatto che le tecnologie impiegate con il
fotovoltaico hanno rispetto a quelle tradizionali. Ma quali sono le caratteristiche dei vari
sistemi? Cosa scegliere per le proprie necessità? Come ottenere il massimo risparmio dal
proprio gestore energetico? Scopriamolo insieme.

Un impianto fotovoltaico rende immediatamente disponibile e pronta all’uso la
corrente elettrica prodotta con un sistema pulito ed ecologicamente sostenibile.
Entro il 2030 è prevista una riduzione del 40% delle emissioni nocive
nell’atmosfera grazie all’uso di fonti rinnovabili.

Che cosa serve
Per poter generare energia elettrica dal sole con un impianto fotovoltaico sono necessarie
condizioni climatiche e apparecchiature:

1. luce solare (diretta, indiretta, riflessa)

2. impianto fotovoltaico (a sua volta composto da una serie di elementi

3. una connessione elettrica (rete nazionale o batterie)

I vantaggi
Modularità: un impianto fotovoltaico può essere realizzato su misura in base alle
esigenze ed è possibile potenziarlo o depotenziarlo semplicemente variando il numero di
moduli.
Affidabilità: il ciclo di vita dei pannelli si aggira intorno ai 20-25 anni; non richiedono
riparazioni e gli interventi di pulizia e manutenzione sono molto semplici. 
Assenza di combustibile fossile: non vengono rilasciate componenti chimiche quali
emissioni, residui o scorie. La fonte fotovoltaica non necessita di sostanze in movimento
o della circolazione di fluidi a temperature elevate o in pressione.

I pannelli

3 tipologie di impianti

Scelta e istallazione

I sistemi d’accumulo

Gli incentivi fiscali

I pannelli del fotovoltaico
Il fenomeno fisico-chimico grazie al quale dal sole si ottiene energia elettrica avviene
mediante moduli le cui dimensioni variano da 0,5 a 2,5 mq
Come fa un impianto fotovoltaico a utilizzare il calore solare per produrre elettricità? I
pannelli assorbono l’energia emessa dal sole e la convertono in energia elettrica a
corrente continua, che viene trasformata da un inverter in corrente alternata, adatta
all’uso domestico. 
Un impianto fotovoltaico è composto da:
• moduli (pannelli) 
• inverter
• quadro di protezione e comando
• contatore elettrico bidirezionale
I moduli, orientati verso il sole, possono essere montati su strutture fisse oppure su
supporti girevoli, in grado di seguire il movimento dei raggi solari, allo scopo di
incrementarne la captazione. In tal caso si parla di “impianto ad inseguimento”. Il quadro
di protezione e comando serve per isolare la casa da fulmini ed eventuali guasti; mentre
con il contatore è possibile verificare e contabilizzare quanta energia si produce e quanta
ne viene (eventualmente) acquistata. Un fattore fondamentale per la buona resa è

In edicola
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l’accurata scelta dei componenti, con particolare attenzione alla qualità dei moduli e
dell’inverter. Non bisogna dimenticare che si tratta di elementi esposti a intemperie e sole
battente e, dunque, perché l’investimento riesca, l’impianto deve poter durare minimo 20
anni.

I dati in italia
Dall’elaborazione fatta da ANIE Rinnovabili dei dati Gaudì (Gestione delle Anagrafiche
Uniche Degli Impianti di produzione e delle relative unità, www.terna.it/it-
it/sistemaelettrico/gaudi) sull’andamento in Italia delle energie rinnovabili nel primo
semestre 2016 emerge che il fotovoltaico continua a crescere. La potenza installata nel
primo semestre del 2016 raggiunge circa 195 MW, registrando un aumento del 46%
rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. Anche il numero di unità di produzione
risulta in aumento del 10%.
Le installazioni di potenza inferiore ai 20 kW costituiscono il 54% del totale e sono
corrispondenti al 96% degli impianti connessi. Le regioni che hanno registrato il maggior
incremento in termini di potenza sono Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e
Sicilia; al contrario, si registra un decremento in Liguria, Toscana, Umbria e Veneto. 
Sono 39 i Comuni italiani a energia pulita
Secondo l’ultimo rapporto su “Comuni rinnovabili 2016” di Legambiente e realizzato con
il contributo di Enel Green Power in Italia ci sono 39 Comuni che hanno deciso di
soddisfare interamente i propri consumi utilizzando energia rinnovabile. In queste città, è
stato scelto un mix composto da energie rinnovabili e soluzioni innovative come smart
grid e sistemi di accumulo. La sostenibilità energetica è dunque non solo possibile, ma
anche attuabile. In 10 anni la crescita delle fonti rinnovabili ha portato il contributo dal
15 al 35,5% con un aumento della produzione pulita di 57,1 TWh. Il numero di Comuni in
cui è installato almeno un impianto da fonti rinnovabili è passato da 356 a 8047 e sono
ben 2.660 i Comuni dove l’energia elettrica pulita prodotta supera quella consumata. I
vantaggi sono molti: meno elettricità da impianti inquinanti, meno emissioni
climalteranti.

Quelli a concentrazione
Questi pannelli sfruttano la presenza di lenti, specchi e altri sistemi ottici (come la lente
di Fresnel) per concentrare la radiazione solare su celle di dimensioni ridotte. Offrono
elevato rendimento elettrico con conseguente sensibile aumento dei ricavi (che permette
di ammortizzare la spesa iniziale in minor tempo). Rappresentano la soluzione indicata
soprattutto per le zone con elevate temperature.

L’efficienza dei pannelli nel tempo diminuisce. Quelli mono o policristallini
riducono le prestazioni i circa l’1% l’anno. Quelli a film sottile, invece, subiscono
un calo maggiore: circa il 20% in pochi mesi. Fortunatamente questa riduzione
iniziale si stabilizza, al punto da non variare quasi più nel corso della durata
dell’elemento. Ancora dopo 25 anni garantisce una potenza pari al 75%.

Esistono in più versioni
In silicio cristallino
Monocristallino e policristallino sono la tipologia più diffusa. I primi sono costituiti da
celle omogenee di silicio, tagliate da lingotti estratti in natura; i policristallini, invece, sono
generati dagli scarti del taglio dei lingotti monocristallini (il silicio – in questo caso – è
meno omogeneo). Le celle policristalline risultano particolarmente efficienti in termini di
conversione della radiazione solare incidente in energia elettrica. il silicio cristallino ha un
rendimento di conversione tra 13 e 16%.
A film sottile
Realizzati con silicio amorfo, sono prodotti facendo evaporare alcuni composti di questo
materiale con l’idrogeno (il Silano o il Disilano) su supporti rigidi o flessibili come il vetro,
la plastica o la lamiera. Altri materiali innovativi con cui realizzare questi pannelli sono il
diselenurio di indio e rame (CIS) e il telloruro di Cadmio (CdTe). I pannelli realizzati con
questa tecnica sono caratterizzati da rendimenti più bassi rispetto al silicio cristallino, ma
hanno prezzi più convenienti e maggiore versatilità di utilizzo. Dato il minimo spessore,
sono particolarmente adatti per integrarsi architettonicamente. Il silicio amorfo ha un
rendimento di conversione tra il 5 e l’8%,

3 tipologie di impianti
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Posizione della casa, fabbisogno e quantità di energia che si produce  sono i
punti di cui tener conto. Variano i dispositivi necessari

Connessi alla rete elettrica
Detti anche grid-connected, hanno la particolarità di lavorare in regime di interscambio
con la rete elettrica nazionale. In pratica, nelle ore di luce l’utenza consuma l’energia
elettrica prodotta dal proprio impianto solare, mentre quando la luce non c’è, o non è
sufficiente, oppure se c’è l’esigenza di avere più energia di quella che l’impianto è in
grado di fornire, sarà la rete a garantire l’approvvigionamento necessario, al costo
stabilito.
• Viceversa, nel caso in cui l’impianto produca più energia di quella richiesta dall’utenza,
l’eccedenza potrà essere immessa in rete, con un corrispettivo economico previsto dalla
modalità di “scambio sul posto” (consultare i siti www.autorita.energia.it e www.gse.it
per tutte le informazioni).

Isolati (Stand Alone/Off-grid)
Sono impianti autonomi, indipendenti dalle reti elettriche. L’energia prodotta viene
accumulata in batterie ed è sempre disponibile al prelievo secondo il fabbisogno
dell’utenza. Sono la migliore soluzione per ovviare alla mancanza della rete elettrica in
zone isolate e anche per essere autosufficienti dal punto di vista energetico.
Possibili applicazioni di un impianto fotovoltaico Stand Alone:
• telecomunicazioni – possono essere impiegati per alimentare ripetitori radiotelevisivi
posti in aree isolate. Alcuni esempi sono gli apparecchi telefonici, le stazioni di
rilevamento e di trasmissione dati (meteorologici, sismici, sui livelli dei corsi d’acqua, sulla
presenza di incendi), spesso molto utili nei servizi di protezione civile
• agricoltura – servono per il funzionamento degli impianti di pompaggio dell’acqua
(molto importanti nei paesi in via di sviluppo come nelle zone isolate) e dei sistemi di
irrigazione automatica
• tempo libero – utili per caricare le batterie di imbarcazioni e camper
• servizi pubblici – risolvono l’alimentazione dei sistemi di illuminazione di strade e
giardini, ma anche delle pensiline alle fermate dei mezzi pubblici e, in generale, per la
segnaletica stradale.

Batterie di accumulo ok
Per scegliere quelle idonee al proprio impianto, si deve tenere conto del rendimento, della
capacità di sopportare più e continui cicli di carica e scarica, dell’erogazione di corrente e
della manutenzione richiesta.
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Ibridi
Si tratta di impianti connessi alla rete nazionale, ma anche dotati di un sistema per
accumulare l’energia prodotta di giorno e poterla utilizzare in qualsiasi momento ce ne
sia necessità. Sarà l’inverter, quindi, a prelevare prima l’energia “accantonata” e poi,
qualora non ce ne fosse a sufficienza per soddisfare la richiesta dell’utenza, ad attingerla
dalla rete

L’inverter
Trasforma la corrente continua dei moduli fotovoltaici in corrente alternata (quella
utilizzata da tutte le utenze domestiche) e la immette nella rete pubblica, nelle batterie di
accumulo o nel circuito di casa. Contemporaneamente, controlla e monitora l’intero
impianto: da un lato garantisce che i moduli fotovoltaici funzionino sempre al meglio, in
base all’irraggiamento e alla temperatura, dall’altro controlla la rete pubblica ed è
“responsabile” del rispetto dei criteri di sicurezza. Sono disponibili diverse tipologie di
inverter fotovoltaici, classificati sulla base di tre caratteristiche: potenza, connessione ai
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 21 Ottobre 2019  nessun commento  56  Dall' Italia, Dalla Basilicata    

Le fonti rinnovabili invertono la marcia.
Boom di nuovi impianti: tra le regioni
italiane la Basilicata con l’incremento
maggiore

Tornano a crescere le fonti rinnovabili di energia dopo la frenata brusca rilevata l’anno scorso, una

frenata brusca che aveva fatto temere l’allontanarsi dei programmi per l’energia pulita. Secondo

l’Osservatorio Fer realizzato dall’Anie Rinnovabili, associazione della federazione confindustriale

Anie (industria elettrica, elettronica ed elettrotecnica), da gennaio a luglio la costruzione di nuove

centrali alimentate da sole, vento e acqua è quasi raddoppiata rispetto ai primi sette mesi del

2018. In cifre: le nuove installazioni di fotovoltaico, eolico e idroelettrico raggiungono

complessivamente circa 727 megawatt, pari a una crescita del +86%.

Le detrazioni  sul  fotovoltaico –  Si conferma

in crescita il trend mensile delle installazioni

fotovoltaiche che nel mese di luglio con 55,8

megawatt  raggiunge un totale di  c irca 287

megawatt (+30% rispetto allo stesso periodo del

2 0 1 8 ) .  I n  a u m e n t o  i l  n u m e r o  d i  u n i t à  d i

p r o d u z i o n e  c o n n e s s e  ( + 2 4 % ) ,  f r u t t o

principalmente delle detrazioni fiscali per il

cittadino. Tutte le regioni hanno registrato un

incremento in termini di potenza; tra quelle con

incremento maggiore si segnalano Basi l icata, Campania, Marche, Sardegna e Trentino Alto Adige.

Ma quali impianti sono preferiti? Le piccole installazioni di tipo “residenziale” (cioè i pannelli da

tetto, tettoia o capannone fino alla potenza di 20 chilowatt) costituiscono il 54% della nuova

potenza installata nel 2019. L’Anie segnala che in luglio è stato avviato un impianto di dimensioni

industriali da 4,7 megawatt in Sardegna, in provincia di Cagliari.

L’eolico gira al raddoppio – Prosegue la crescita sostenuta degli impianti alimentati dal vento.

Con 111,7 megawatt installati in luglio la capacità produttiva realizzata quest’anno è arrivata a 412

megawatt, cioè +226% rispetto allo stesso periodo del 2018. Cresce la potenza ma diminuisce il

numero di “mulini a vento” (-64%) perché ormai le tecnologie riescono a costruire “ventilatori” di

grandi dimensioni un tempo irraggiungibili. Ciò rafforza il tema del cosiddetto repowering, cioè il

fatto che ormai gli impianti costruiti 10 o 20 anni fa sulle colline più ventose sono vecchi, piccoli e

poco potenti e devono essere sostituiti senza difficoltà da eliche assai più efficienti. In luglio fra

l’altro hanno cominciato a girare le eliche di grandi impianti in Irpinia, per oltre 100 megawatt.

Idroelettrico in difficoltà – Se in luglio c’è stata una crescita buona di 5,7 megawatt aggiuntivi,

da gennaio a luglio le istallazioni 2019 sono in calo rilevante (29 megawatt, -34%). Crescono anche

le bioenergie, a dispetto dei comitati nimby che si oppongano a qualsiasi nuovo impianto di

biometano, e fino a luglio sono stati costruiti impianti per 16 megawatt in più.

Incentivi  in rallentamento – I costi sostenuti dal Gse per l’incentivazione e il ritiro dell’energia

elettrica sono stati di 13,4 miliardi di euro, in calo rispetto ai 14,2 miliardi di euro del 2017, perché

sono scaduti per molti impianti i periodi di sussidio secondo le regole sui certificati verdi e sugli

incentivi Cip6. Inoltre, ritirando e collocando sul mercato elettrico 30,6 miliardi di chilowattora

puliti, nel 2018 il Gse ha realizzato un ricavo di 1,8 miliardi di euro, circa 100 milioni in più del
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Continua il momento positivo per le rinnovabili; per l’Osservatorio FER di ANIE Rinnovabili, i primi sette
mesi del 2019 hanno registrato un +86% rispetto al 2018.
Si conferma in crescita il trend mensile delle installazioni fotovoltaiche che nel mese di luglio con
55,8 MW raggiunge un totale di circa 287 MW (+30% rispetto allo stesso periodo del 2018). In
aumento il numero di unità di produzione connesse (+24%) frutto principalmente delle detrazioni
fiscali per il cittadino.

Tutte le regioni hanno registrato un incremento in termini di potenza; tra quelle con incremento maggiore si
segnalano Basilicata, Campania, Marche, Sardegna e Trentino Alto Adige. In aumento anche il numero di
unità di produzione rispetto al 2018 in tutte le regioni (incremento maggiore in Basilicata, Marche e
Sardegna).
Gli impianti di tipo residenziale (fino a 20 kW) costituiscono il 54% della nuova potenza installata nel 2019. 
Da segnalare l’attivazione nel mese di luglio di un impianto da 4,7 MW in Sardegna, in provincia di
Cagliari.

Eolico - Prosegue l’exploit per l’eolico che con 111,7 MW nel mese di luglio raggiunge complessivamente
circa 412 MW nel 2019 (+226% rispetto allo stesso periodo del 2018). In calo, invece, il numero di unità di
produzione connesse (-64% rispetto al 2018) considerato che i nuovi impianti eolici installati sono per la
quasi totalità (99,9%) di taglia superiore ai 200 kW.
Per quanto riguarda la diffusione territoriale, la maggior parte della potenza connessa (90%) è localizzata nelle
regioni del Sud Italia.
Da segnalare l’attivazione nel mese di luglio di alcuni grandi impianti in Campania, sempre in provincia di
Benevento: due unità di produzione per 83 MW complessivi e un impianto da circa 28 MW.

Idroelettrico - Positivo il mese di luglio per l’idroelettrico con circa 5,7 MW, nonostante le installazioni (29
MW) nel 2019 risultino complessivamente in calo (-34% rispetto al 2018). Si registra una riduzione (-8%)

ANIE, rinnovabili a quota +86% rispetto al 2018
18 Ottobre 2019  Scritto da Elisa Corti
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anche per le unità di produzione rispetto allo stesso periodo del 2018.

Le regioni che hanno registrato il maggior incremento di potenza rispetto all’anno precedente sono Friuli
Venezia Giulia e Valle d’Aosta. Gli impianti idroelettrici di taglia inferiore a 1 MW connessi nel 2019
costituiscono il 29% del totale installato. 
Da segnalare l’attivazione di un impianto da 4,3 MW in Lombardia in provincia di Pavia.

Bioenergie - Complessivamente il contributo delle bioenergie fino a luglio 2019 è stato positivo con 16 MW
di potenza aggiuntiva. Resta da verificare se alcuni impianti siano entrati in esercizio prima del 2019, ma
considerati Rinnovabili in seguito all’aggiornamento dei dati relativi alle tipologie di feedstocks impiegati per
individuare il “combustibile prevalente”.

Mercato elettrico - Nel mese di luglio 2019 si registra una riduzione del PUN e dei prezzi zonali rispetto al
2018. Per quanto riguarda MSD ex-ante (Mercato Servizi Dispacciamento ex-ante) e MB (Mercato
Bilanciamento) si sono registrate riduzioni nei prezzi medi sia a salire che a scendere rispetto al 2018.

Tagged under: fotovoltaico mercato rinnovabili ANIE
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KEY ENERGY in arrivo: il Salone dell’Energia e della
Mobilità Sostenibile inizia il conto alla rovescia

Manca meno di una settimana all’apertura di KEY ENERGY, l’evento internazionale realizzato in

partnership con Federazione ANIE e dedicato ai temi di energia e mobilità sostenibile.

 

A cura di Fabiana Murgia

 

 

 

Indice:

La digital energy: case history su smart grid e microgrid, sistemi di accumulo, ricarica

elettrica e smart building

Le novità sulle tecnologie per l’accumulo elettrochimico

Dai progetti pilota della delibera 300/2017 al TIDE: evoluzione del modello di

dispacciamento

Soluzioni e tecnologie per il revamping degli impianti

KEY ENERGY si terrà a Rimini Fiera dal 5 all’8 novembre e ospiterà una serie di convegni di alto

livello con interventi istituzionali dedicati alle tematiche della Digital Energy, degli accumuli

elettrochimici, dei servizi di dispacciamento e delle Soluzioni e Tecnologie per il Revamping

degli impianti fotovoltaici.
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Federazione ANIE sarà partecipe di alcuni eventi istituzionali.

La digital energy: case history su smart grid e microgrid, sistemi di accumulo, ricarica
elettrica e smart building
Al centro del convegno la volontà di mostrare il processo evolutivo legato alla digitalizzazione

del sistema elettrico con esposizione di alcune case history a testimoniare l’introduzione delle

più moderne tecnologie finalizzate alla gestione intelligente della rete elettrica nelle aree di

produzione, trasmissione, distribuzione e stoccaggio dell’energia.

 

Il convegno offre l’opportunità di valutare casi applicativi relativamente alla mobilità elettrica e

agli edifici intelligenti e di avvicinarsi alle moderne soluzioni intelligenti e digitalizzate che

puntano a conseguire efficienza e flessibilità nel rispetto dell’ambiente, generando nuovi servizi

per i consumatori finali.

Le novità sulle tecnologie per l’accumulo elettrochimico
Questo convegno anticiperà i contenuti del Libro Bianco 3.0, curato da ANIE Energia e RSE,

dedicato agli accumuli elettrochimici.

Verranno analizzati alcuni casi studio di accoppiamento di sistemi di accumulo a impianti di

generazione a fonti rinnovabili e non e si approfondirà il caso di un prosumer con sistema di

accumulo, esaminando le capacità di fornitura di rete dei piccoli impianti aggregati.

 

Non mancheranno riflessioni dedicate alla gestione della rete, a cura di Terna, e alle

regolamentazione dei SdA, a cura di ARERA, dei quali verrà analizzato il ruolo all’interno del

Piano Energia Clima e il caso di abbinamento a impianti fotovoltaici.

Dai progetti pilota della delibera 300/2017 al TIDE: evoluzione del modello di
dispacciamento
L’introduzione di questo convegno mostrerà i risultati dei progetti pilota e i primi orientamenti

del Testo Integrato del Dispacciamento Elettrico (TIDE), proseguendo con un dibattito dedicato

alla futura evoluzione del mercato dei servizi di dispacciamento in funzione della crescita attesa

delle fonti rinnovabili e più in generale della generazione distribuita, confrontando il gestore

della rete di trasmissione, l’autorità di regolazione, l’operatore del mercato e l’associazione delle

fonti rinnovabili.

Soluzioni e tecnologie per il revamping degli impianti
Un’occasione preziosa per avere una panoramica chiara sulla prestazione degli impianti

fotovoltaici e sulle nuove tecnologie di efficientamento applicate agli stessi, considerando alcuni

casi pratici.

Si parlerà del caso italiano, interessato da oltre 20 GW di impianti fotovoltaici in esercizio, di cui

circa 17 GW sono in esercizio da 7-12 anni e al 2030 avranno una vita di circa 20 anni.

 

Il PNIEC prevede che per il 2030 si abbia la dotazione di una generazione fotovoltaica di 50 GW

e il raggiungimento di questo obiettivo non può prescindere dal mantenere in efficiente

esercizio il parco fotovoltaico attualmente installato.

Ecco che il revamping degli impianti rappresenta uno dei pilastri della strategia al 2030 e per

questo motivo diverse associazioni ed aziende hanno sottoscritto la carta del rinnovamento

sostenibile.

 

Per approfondire questo tema è in programma un secondo convegno dedicato al revamping

degli impianti dal nome "Ammodernare il fotovoltaico italiano. Soluzioni e tecnologie per il revamping

degli impianti", che offrirà una panoramica sulla prestazione degli impianti fotovoltaici, sulle

nuove tecnologie con cui efficientare gli impianti e su alcuni casi pratici.

 

Città sostenibile: il progetto di rigenerazione urbana di IEG per Ecomondo e
Key Energy

Italian Exhibition Group torna con un’iniziativa che ruota attorno ai temi di rigenerazione

urbana, trasformazione digitale e mobilità, in occasione di Ecomondo e Key Energy. Questa

iniziativa si inserisce in una cornice di convegni e spazi di networking che hanno l’obiettivo di
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disegnare la fisionomia delle città del domani.

 

A cura di Fabiana Murgia

 

 

 

Ecomondo e Key Energy, eventi ospitati presso il quartiere fieristico di Rimini, svilupperanno

idee, progetti e nuovi propositi per la concretizzazione di luoghi sostenibili, tra cui il

progetto “Città sostenibile”, organizzato da Italian Exhibition Group.

 

“Città sostenibile” si propone per raccontare l’evoluzione delle città attraverso tre tematiche

principali: rigenerazione urbana, trasformazione digitale e mobilità.

 

Il progetto si affianca a diverse aree espositive, spazi di networking, laboratori e convegni che

tratteranno temi di efficienza ed innovazione energetica, economia circolare e nuovi servizi per

i cittadini; aspetti fondamentali per dare forma a città efficienti e sostenibili.

 

“Città sostenibile” offre la possibilità di partecipare ad incontri mirati che vedranno ospiti

come rappresentanti dei Comuni e della pubblica amministrazione, architetti specializzati in

indoor e outdoor, progettisti urbani, studi tecnici e grandi industrie.

 

È fondamentale una congiunzione di domanda e offerta affinché sia possibile ideare, pianificare

e realizzare nuove connessioni tra centro e periferie mediante diversi interventi quali recupero

di aree dismesse, applicazione di soluzioni digitali innovative, revisione della mobilità e delle reti

di trasporto pubblico che verteranno in una direzione sostenibile e definizione di nuove basi per

la circular smart city.

 

Ecomondo e Key Energy, per l’edizione 2019 racconteranno le esperienze delle Utility italiane e

dei partner tecnologici, condividendo strategie di sviluppo, best practices e prospettive future

atte a sostenere l’evoluzione e lo sviluppo dei territori.

Altri eventi ospitati da Ecomondo e Key Energy

I temi di sostenibilità trattati alla fiera di Rimini si appoggiano a diversi convegni tra

cui “L’efficienza energetica negli edifici: è necessario cambiare passo”, convegno organizzato da ENEA

che si terrà il 6 novembre.
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Non mancheranno spazi dedicati al tema dell’illuminazione pubblica alla quale sono riservate

un’area espositiva e un appuntamento realizzato da Assil e AIDI dal titolo: “Il ruolo

dell’illuminazione sostenibile tra criteri ambientali ed economia circolare”.

 

Il 7 novembre, invece, sarà possibile partecipare all’incontro denominato “Forum nazionale

dell’innovazione nel trasporto collettivo: l’innovazione energetica e le prospettive economiche legate alle

fonti di trazione pulite” e agli eventi “Come migliorare l’implementazione e la gestione dei servizi ai

cittadini?”, a cura del Comitato Tecnico Scientifico di Key Energy, e “Efficientamento edifici esistenti:

tecnica e finanza”, proposto da GBC Italia.

 

Per quanto riguarda la mobilità sostenibile si terrà un incontro dal titolo: “La mobilità elettrica

come motore di ripresa dell’industria italiana: un confronto”.
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Il Parlamento Europeo approva il Bilancio, +2mld per il
clima
Il PE la scorsa settimana ha approvato il bilancio per il 2020: stanziati
2 miliardi in più per il clima con l'obiettivo di raggiungere il target
fissato dall'accordo di Parigi del 2015      Approvato settimana scorsa
dal ...

24/10/2019

Climatizzatori: perché scegliere il gas ecologico R32
Scegliere impianti di climatizzazione con gas refrigerante ecologico
R32 significa rispettare l'ambiente e limitare le emissioni nocive. 
Tecnologia eco-friendly per i prodotti Mitsubishi Electric, sintesi di
performance ed ...
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Le indicazioni raccolte nel corso dell'evento "Mercato delle rinnovabili:
focus Ferl e Fer2", che saranno inviate al Governo

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII IVONNE CARPINELLI

Dopo l'emanazione del Decreto Ferl dello scorso 4 luglio, che
stabilisce le misure di incentivazione per la produzione di energia
da eolico on-shore, idroelettrico, solare fotovoltaico e gas residuali
dei processi di depurazione, gli operatori mostrano apprensione
per l'uscita del Decreto Fer2. Sperano che tutte le fonti alternative,
geotermico ed eolico off-shore inclusi, vi trovino spazio e possano
così offrire il proprio contributo alla transizione energetica.

I rappresentanti dei diversi comparti hanno già pronti alcuni sug-
gerimenti per il Governo con l'auspicio che possano confluire
nel Decreto. Nel corso dell'evento "Mercato delle rinnovabili:
focus Ferl e Fer2", promosso il 24 ottobre a Roma da Nonsolo-
ambiente.it e dalla start up Nsa srl, queste raccomandazioni sono
state raccolte per essere inviate in formato digitale. "E fonda-
mentale che il Fer2 venga pubblicato quanto prima e che tenga
conto del geotermico, del solare a concentrazione e dell'eolico
off-shore", ha commentato Letizia Magali, delegata di Anie
Rinnovabili. "Dovrà premiare l'accumulo" da non intendersi solo
come "batterie al litio, materiale prodotto al 70% in Cina", per
non incorrere "nell'errore commesso con il fotovoltaico" in cui si
è creato "un sistema a favore della filiera tecnologica non euro-
pea". Secondo la Magali altrettanto competitivi rispetto allo sto-
rage elettrochimico sono i sistemi solari a concentrazione: "Una
tecnologia matura con costi certi", conclude, che può "creare un
servizio al sistema italiano" a differenza dei pacchi batterie "di cui
non si conoscono, ad esempio, i costi di smaltimento e riciclo".

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Tra le correzioni al Fer1 e i miglioramenti attesi per il Fer2,
Rolando Roberto, consigliere di Italia Solare, auspica un
maggiore spazio allo storage: "Il salto tecnologico sarà lì".
Anche se bisognerà prima concentrarsi sulla piena compren-
sione del Fer1, precisa Rolando, perché non tutti gli opera-
tori "hanno capito la potenzialità dell'incentivo" e "sanno
costruire bene i business plan".

Antonio Di Cosimo, consigliere dell'Associazione Ebs, ha la-
mentato l'assenza degli incentivi alle biomasse solide nel Fer1
nonostante queste garantiscano molteplici benefici: la "pro-
grammabilità al 90 per cento" della produzione energetica e
"l'approvvigionamento locale". Dunque, "anche noi contribu-
iamo al raggiungimento degli obiettivi al 2030", ha precisato Di
Cosimo, e "il nostro settore è menzionato nei target fissati dal
Pniec". Sono tutti punti di forza con cui il comparto "chiede al
legislatore di mantenere gli incentivi per il revamping e di avere
omogeneità nei tempi di ammortamento degli impianti".

Per quanto concerne la geotermia Riccardo Corsi, vicepresi-
dente dell'Unione geotermica italiana, ha suggerito di inse-
rire nel Fer2 incentivi per "gli impianti a re-inizione totale del
fluido geotermico che azzerano le emissioni e possono essere
impiegati nell'industria e nel residenziale anche per il riscal-
damento". Più ampia la visione di Aurelio Cupelli, direttore
della Rete di imprese geotermiche, che ha evidenziato l'im-
portanza di non sottostimare le imprese operanti nel settore:
"Oggi le società rappresentate nella rete sono circa il 90 per
cento di quelle che hanno il permesso di ricerca. 150 MW sono
in cantiere e 100 MW hanno già la possibilità di accedere a
registri e aste, 300 MW sono un obiettivo plausibile".

In conclusione, secondo Cupelli, "con questo Governo le cose
devono ingranare un po'. Col precedente avevamo ottenuto
che la geotermia con tecnologia matura non entrasse in com-
petizione con le imprese che ricercano nuove tecnologie".
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Aurelio Cupelli
Rete Geotermica
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A fare da cappello alle posizioni in campo quella di Andros Racchetti
della direzione Fonti rinnovabili del Gse: "Dopo tanti anni è la prima
volta che uno stesso decreto introduce incentivi per il fotovoltaico e per
le altre fonti" senza che queste "entrino in competizione". Con il Fer2
si prevedono altre novità importanti: il sistema di tariffazione a due vie;
la differente modalità di partecipazione a registri e aste sulla base della
potenza degli impianti; la riallocazione delle risorse tra gruppi di incen-
tivi, con l'unica eccezione del gruppo A 2 e del gruppo A; la possibilità
di richiedere la riduzione riduzione tariffa sia nelle aste sia nei registri.

Guardando al decreto Fer2, però, ha commentato Racchetti a e7
a margine dell'evento, bisognerebbe evitare il continuo affastella-
mento di norme: "Il Fer1 è un documento di cinque pagine ma, per
comprenderlo, bisogna rifarsi ai decreti di incentivazione del 2012 e
del 2016". Meglio, dunque, scrivere una norma da zero e farlo ascol-
tando di più i consigli del Gse, a stretto contatto con gli operatori e
con le loro difficoltà.

Tavola rotonda: it decreto FER2
' Lelº:a Magsltli, OMçe[a-F%+'ff Tnnmcbb

g AnlcmODlCOan,w,Carticgq,i,ye-:ol). clerloá•ñe8
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3 domande a: Riccardo Corsi,
vicepresidente Unione geotermica italiana
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torio e sulle istituzioni per
avere spazio nel Fer2?
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Rinnovabili in evoluzione: gli incentivi del decreto
FER1 e le proposte per il futuro FER2
CONVEGNO/SEMINARIO

24/10/2019

Luogo: Roma

L'evento dedicato al mondo delle energie rinnovabili, vuole approfondire il recente decreto

FER1 e le tecnologie che saranno invece considerate nel futuro decreto FER2.

 

 

 

Si tratta di un'occasione preziosa per osservare e analizzare lo stato attuale degli obiettivi

prefissati dalla legislazione vigente con un’overview di mercato, la cui presentazione è affidata

ad ANIE Rinnovabili.

 

Le tematiche considerate riguardano le nuove soluzioni volte alla promozione dell’energia

verde, i futuri sviluppi della normativa 

italiana e la presentazione di FASI.biz sui fondi e gli investimenti, nazionali ed europei,

nel settore.
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CONVEGNO/SEMINARIO

Insieme per discutere di “Edifici a Energia Quasi Zero” (NZEB)

Luogo: Piacenza
MyDATEC e l’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Piacenza organizzano un
seminario dal nome “Costruzioni e impianti nell’area NZEB” per ingegneri
progettisti, che ruota attorno al tema NZEB (Nearly Zero Energy Building).       Si
tratta di un’occasione di confronto e di ...

Dal 24/10/2019 al 26/10/2019
FIERA

SAIE BARI: la filiera delle costruzioni per il mercato del Centro Sud

Luogo: Bari

Non mancherà l'attenzione alla ricerca, esplicata mediante la presentazione del progetto S2S4E

relativo allo sviluppo di un modello climatico in grado di prevedere la produzione di energia

elettrica da fonti rinnovabili.

 

Prevista la consueta ricerca rivolta ai consumatori e condotta su un campione di 2000 utenti e la

presentazione di un panel tecnico dedicato alle tecnologie e agli incentivi oggetto del decreto

FER1.

 

A conclusione del convegno si terrà una tavola rotonda dedicata alle fonti energetiche, tra cui,

l’energia geotermica, da biomasse e da sistemi CSP (Concentrating Solar Power) considerate

ancora “non mature” dal decreto FER1. 

 

Per maggiori info visita il sito
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SolareB2B Weekly: le ultime notizie dal
mercato
DI EDITORE · 23/10/2019

È disponibile l’ultimo numero della newsletter SolareB2B Weekly,

che ogni settimana raccoglie le notizie del mercato del fotovoltaico

e dell’efficienza energetica. Apre la weekly la notizia sulle previsioni

relative alla nuova potenza fotovoltaica installata entro il 2024 a

livello globale. Seguono le notizie sulla nuova cabina di conversione

Rev-erso di Lea-Renergy per il revamping di inverter centralizzati,

e sui convegni di Anie in occasione di Key Energy (Rimini, 5-8

novembre 2019).

LINK

Per consultare la weekly clicca qui

Sulla pagina Solare B2B Weekly del sito, nella sezione archivio, è

possibile consultare le versioni precedenti
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Cambiamento climatico e fonti rinnovabili: +8,6%
di nuove installazioni

Contrastare inquinamento e sfruttamento dell’ambiente oggi è un punto
fondamentale, soprattutto in vista dei nuovi dati e dell’attualità del
cambiamento climatico. Una delle soluzioni al momento più efficace è senza
dubbio l’utilizzo di energia rinnovabile.

Il boom delle installazioni: i dati
Gli impianti di produzione di energia rinnovabile aumentano dell’86% rispetto al
2018. E sono soprattutto fotovoltaico, eolico e idroelettrico quelli che
contribuiscono alla crescita. Sono i dati comunicati dall’Osservatorio FER,
realizzato dall’Anie Rinnovabili, associazione della federazione confindustriale

Si è verificato un errore.

Prova a guardare il video su
www.youtube.com oppure attiva JavaScript
se è disabilitato nel browser.


RSS

1000+
Subscribers


facebook

0
fans


twitter

454
followers

SOCIAL

Telegiornale

Programmi TV

Canale YouTube

TRC TV







CERCA NEL SITO

Cerca... 

METEO

 Al Sala Gassman arriva “Infiniti Dialetti”ULTIM'ORA

Home Cronaca Attualità Sport Cultura Comprensorio 

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

23-10-2019



Anie. Dati dai quali si vede che da gennaio a luglio è quasi raddoppiata la
costruzione delle centrali che producono energia alternativa con sole, vento e
acqua.
Secondo le cifre la produzione delle nuove centrali è di 727 megawatt che,
quindi, cresce del +86%. Al contempo oggi è più facile anche per gli utenti
portare in casa energia verde, grazie alle proposte di alcuni operatori
specializzati che, come ad esempio Green Network Energy, permettono di avere
gas e luce sostenibili e a ridotto impatto ambientale.
Intanto, volendo considerare i dati di settembre, le rinnovabili arrivano a coprire
il 33,6% del consumo e incidono sulla produzione totale per il 37,3%. Calcolata
nei nove mesi invece la domanda coperta è del 36,1%, mentre rispetto alla
produzione interna la copertura è del 40,5%. Andando ad approfondire la visione
di insieme, anche se la produzione di energia idroelettrica è leggermente calata,
essa è stata rimpiazzata dall’aumento delle altre fonti: il fotovoltaico infatti è
cresciuto del 6,4%, l’eolico del 14,2%, e il termoelettrico del 4,6%. In pratica la
produzione di Eolico e Fotovoltaico è cresciuta del 9,5% rispetto all’anno
passato.
Il cambiamento climatico richiederà sempre più energia
Il clima sta cambiando e questo richiederà in futuro un aumento del fabbisogno
di energia. Un aumento che dipenderà dall’andamento del riscaldamento
globale. Infatti se questo sarà modesto, la domanda globale nel 2050 avrà una
crescita tra l’11% e il 27%. Se invece il riscaldamento sarà maggiore l’aumento di
fabbisogno potrebbe andare dal 25% al 58%. Gli aumenti più elevati si
registreranno probabilmente in Cina, ai Tropici, in Europa meridionale e in
America.
Questo almeno secondo lo studio, pubblicato su Nature Communications, dei
ricercatori dell’International Institute for Applied Systems Analysis (Austria), dall’
Università Ca’ Foscari Venezia e CMCC (Italia) e dalla Boston University (USA). Si
tratta di uno studio differente rispetto a quelli precedenti perché i ricercatori
non hanno analizzato i dati di un solo paese, ma hanno fatto un’analisi globale.
Hanno, cioè, usato le proiezioni delle temperature di 21 modelli climatici,
insieme alle proiezioni economiche e sociali di cinque scenari diversi. I dati
ottenuti sono stati analizzati da un modello statistico, che ha calcolato le
variazioni che riguardano la domanda di mercato, sviluppata nel periodo, su tre
carburanti e 4 settori economici differenti. Un’indagine particolare il cui obiettivo
era quello di determinare, di conseguenza, la variazione di domanda di energia
che potrebbe configurarsi nel 2050, partendo dalla situazione climatica attuale.
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Federazione Anie: ecco tutti i convegni
alla fiera Key Energy
DI EDITORE · 21/10/2019

Federazione Anie sarà presente alla fiera Key Energy, il salone

internazionale dell’energia e della mobilità sostenibile in scena a

Rimini dal 5 all’8 novembre. La Federazione, che nel padiglione B7

occuperà lo stand 145, parteciperà attivamente al ricco programma

convegnistico con interventi istituzionali che approfondiranno i

temi legati alla digital energy, agli accumuli elettrochimici, ai servizi

di dispacciamento e alle soluzioni e tecnologie per il revamping degli

impianti.

Si parte con l’evento “La digital energy: case history su smart grid

e microgrid, sistemi di accumulo, ricarica elettrica e smart

building”, in programma il 5 novembre alle ore 14 presso la sala

Girasole nell’Hall Est. Si mostreranno alcune case history che

introdurranno le più moderne tecnologie per la gestione intelligente

della rete elettrica nelle aree di produzione, trasmissione,

distribuzione, stoccaggio dell’energia e si potranno anche valutare

casi applicativi relativamente alla mobilità elettrica e agli edifici

intelligenti. L’intervento conclusivo, a cura di RSE, introdurrà gli

scenari futuri e l’evoluzione della rete digitale.

Il 6 novembre sarà la volta del convegno “Le novità del Libro

Bianco 3.0 sugli accumuli elettrochimici”, previsto dalle ore 14

sempre presso la sala Girasole nell’Hall Est. Si tratta di

un’anticipazione dei contenuti sul Libro Bianco 3.0 sugli accumuli

elettrochimici realizzato a cura di Anie Energia e RSE che verrà

presentato ufficialmente entro la fine dell’anno. Il documento

prosegue il percorso iniziato con i primi due capitoli, analizzando

alcuni casi studio di accoppiamento di sistemi di accumulo a

impianti di generazione a fonti rinnovabili e non; inoltre si

approfondisce il caso di un prosumer con sistema di accumulo e si
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esamina come piccoli impianti aggregati possano insieme fornire

servizi di rete. Si parlerà poi di gestione della rete e

regolamentazione dei sistemi di accumulo, rispettivamente a cura di

Terna e di Arera. Negli interventi conclusivi si analizzerà con

maggiore dettaglio il ruolo dello storage all’interno del Piano Energia

Clima e il caso di SdA abbinati a impianti fotovoltaici.

Il 7 novembre si tiene l’evento “Dai progetti pilota della delibera

300/2017 al Tide: evoluzione del modello di dispacciamento”,

previsto in sala Camelia, 1° piano padiglione B6. Dopo una

fotografia introduttiva su quali sono i risultati dei progetti pilota e i

primi orientamenti del Testo Integrato del Dispacciamento Elettrico

(Tide), il convegno promuoverà il dibattito su come evolverà il

mercato dei servizi di dispacciamento in funzione della crescita

attesa delle fonti rinnovabili e più in generale della generazione

distribuita, mettendo a confronto il gestore della rete di

trasmissione, l’autorità di regolazione, l’operatore del mercato e

l’associazione delle fonti rinnovabili. Il convegno si rivolge a tutti gli

operatori interessati ad approfondire gli indirizzi di sviluppo del

mercato dei servizi di dispacciamento.

Infine l’8 novembre si terrà il convegno “Ammodernare il

fotovoltaico italiano. Soluzioni e tecnologie per il revamping degli

impianti”, ospitato presso la sala Girasole nel padiglione B7. Il

revamping degli impianti è uno dei pilastri della strategia al 2030 e

per questo motivo diverse associazioni ed aziende hanno

sottoscritto la carta del rinnovamento sostenibile. Il convegno

offrirà una panoramica sulla prestazione degli impianti fotovoltaici,

sulle nuove tecnologie con cui efficientare gli impianti e su alcuni

casi pratici.
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28Da  e 7  - 16 Ottobre 2019 

Gli istituti di credito possono svolgere un ruolo centrale per favorire
l’efficientamento energetico degli edifici. Su questo il 25 settembre ha preso il via a
Roma il tavolo tecnico per favorire la riqualificazione energetica degli immobili
promosso dall’Associazione bancaria italiana.  Nel numero del settimanale e7  di
oggi Angelo Peppetti, referente dell’ufficio credito e sviluppo Abi illustra le finalità
dell’iniziativa.

Segue un dossier con video interviste a Giovanni Valotti, presidente di Utilitalia, e
a Giancarlo Galli, primo firmatario e relatore della legge 36/94, realizzate nel corso
dell’edizione di Venezia del Festival dell’Acqua l’edizione (10-11 ottobre 2019) il
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punto sulle sfide e sulle opportunità per il settore idrico. Le video interviste
realizzate a margine dell’evento.

Con Andrea Penza, presidente di Aict vediamo sviluppi e benefici delle tecnologie di
quinta generazione per Tlc e settore energetico.

Infine con Maria Moroni, comunicazione e ufficio stampa di Assocarta vediamo la
posizione dell’associazione rispetto a sostenibilità energetica e #greenewdeal.

Chiudono il numero di e7 il report dell’Osservatorio Fer Anie Rinnovabili, il “Visto
su” Quotidiano Energia e Canale Energia e le “News dalle aziende”.

Indice di e7 n.277 del 16/10/2019

3 \ cover story di Monica Giambersio

EFFICIENZA ENERGETICA volano per la crescita economica del Paese

Intervista ad Angelo Peppetti, referente dell’ufficio credito e sviluppo Abi, sul Tavolo
tecnico riqualificazione energetica immobili promosso dall’associazione bancaria
italiana

6 \ visto su canale energia

Serve continuità delle politiche di efficientamento energetico per garantire la
riqualifica del parco edilizio

7 \ dossier di Monica Giambersio

Le sfide del settore idrico: sostenibilità ambientale, efficienza e innovazione

9 \ Acqua, dalle opportunità del recupero dei fanghi a una pianificazione integrata

11 \ visto su QE

12 \ smart city

Innovazione e nuovi servizi, filo rosso dalle onde radio al 5G

Intervista ad Andrea Penza, presidente di Aict, sullo sviluppo delle tecnologie di
quinta generazione

14 \ il punto con Maria Moroni, Assocarta

La sostenibilità energetica protagonista del #greenewdeal. L’iniziativa del settore
cartario presentata alla mostra internazionale di Lucca – Miac

17 \ report

Più 86% per le rinnovabili in Italia. L’osservatorio Fer di Anie Rinnovabili

Prosumer e storage al
centro della rete

Mobilità sostenibile,
concluso il
campionato italiano
energy saving “Green
Endurance”

Inaugurato a Milano il
condominio di via
Murillo dopo la
riqualificazione...

EFFICIENZA
ENERGETICA

Per gli italiani la casa
del futuro è sempre
più green

CONSUMER

2 / 3

    CANALEENERGIA.COM (WEB)
Data

Pagina

Foglio

16-10-2019



TAGS e7

21 \ news aziende

Investire in Asia: esplorazioni petrolifere in Indonesia
L’azoto autoprodotto riduce costi ed emissioni inquinanti
L’energia rinnovabile oltre la Brexit

Tutti i diritti riservati. E' vietata la diffusione 
e riproduzione totale o parziale in qualunque formato degli articoli presenti sul sito.

e 7

http://www.gruppoitaliaenergia.it/riviste/e7/

Un settimanale di approfondimento dedicato a tecnologie, innovazione e scenari

geopolitici del comparto energetico e ambientale. Rivolto a specialisti, utility, studenti

e alle PA che guardano alle smart city. Esce ogni mercoledì ed è scaricabile in

versione pdf. Direttore responsabile: Agnese Cecchini Redazione: Domenico M.

Calcioli; Ivonne Carpinelli; Antonio Jr. Ruggiero.

      

Mi piace 0

Trenchless technology, climate

change e tecnologie green: oggi

nel numero di e7

Politica, religione e società verso

la sostenibilità

End of waste, le richieste del

settore al governo Conte

Articoli correlati Di più dello stesso autore

E 7 E 7 E 7



Economia Circolare I più visti Consumer

  

3 / 3

    CANALEENERGIA.COM (WEB)
Data

Pagina

Foglio

16-10-2019



1 / 3

Data

Pagina

Foglio

16-10-2019
17/20711 settimanale di

quotidiano energia

717
n°277

uttrrbre

2019
REPORT

L'Osservatorio Fer di Anie Rinñ

LA REDAZIONE

Gran balzo in avanti per le fonti rinnovabili di energia in Italia. Infatti, secondo
l'Osservatorio Fer realizzato da Anie Rinnovabili, associazione di Federazione
Anie, nei primi sette mesi del 2019 le nuove installazioni di fotovoltaico, eolico
e idroelettrico raggiungono complessivamente circa 727 MW facendo regi-
strare un incremento dell'86% rispetto al 2018.

Nel dettaglio, si conferma il trend di crescita nel settore FV con le installazioni
che a luglio 2019 si attestano a 55,8 MW, raggiungndo un totale di circa 287
MW (+30% rispetto allo stesso periodo 2018). In aumento il numero di unità
di produzione connesse (+24%) "frutto principalmente delle detrazioni fiscali
per il cittadino". Tutte le regioni hanno registrato un aumento in termini di
potenza. Tra quelle con incremento maggiore Basilicata, Campania, Marche,
Sardegna e Trentino Alto Adige.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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° Leu|ico prosegue nel suo exploit e con 111,7

' luglio  complessivamente _   °
412 MW nel 2019 (+226% sul 2010. In calo, in-
vece, il numero di unità di produzioneconnosse
(-64%), considerato che i nuovi impianti installati
sono per la quasi totalità (99,9%) di taglia supe-
riore ai 200 kW. Per quanto riguarda la diffusione

+ territoriale, la maggior parte della potenza con-
nessa (90%) è localizzata al Sud.

"Positivo" il mese di luglio per l'idroelettrico
con circa 5,7 MW, nonostante le installazioni
(29 MW) nel 2019 risultino complessivamente in
calo (-34%). Si osserva anche una riduzione (-8%)

^ anche per le unità di produzione rispetto allo
stesso periodo del 2018.

Passando alle bioenergie, il report evidenzia che
xiéraggiuntouncontributo^pnsitivo^di?6MVV
di potenza aggiuntiva. "Resta da verificare — si
precisa nel documento se alcuni impianti siano
entrati in esercizio prima del 2019' ma conside-
rati rinnovabili in seguito all'aggiornamento dei
dati relativi alle tipologie di feedstocks impiegati
per individuare il "combustibile prevalente".

Infine, in riferimento al mercato elettrico a luglio
si registra una riduzione del Pun e dei prezz zo-
nali rispetto al 2018. Per quanto riguarda Msd ex-
ante e MB si riscontrano riduzioni nei prezzi medi
a salire e a scendere sul 2018.

°

°

°

°
°
°

°
°
~

*
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Fondazione Umberto Veronesi
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Dato Italia. Fonte: registro Tumori AIRTUM 2019 Foto di Paolo Spadacini
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Quanto è davvero sostenibile l’agricoltura verticale?

L’agricoltura è responsabile per il 14% delle emissioni mondiali di gas serra, a cui va però aggiunto
un ulteriore 18% legato alla ..

MyDATEC e Ordine Ingegneri Provincia di Piacenza sugli edifici a ..

MyDATEC, marchio Telema che propone sistemi innovativi per la climatizzazione ed il controllo della
qualità dell’aria con recupero energetico per gli ambienti ..

Efficiency Tour

Il 16 ottobre 2019, presso l’IMPACT HUB (Piazza Teresa Noce 17D -10155) a Torino, si terrà dalle 18
alle 20 una delle ..

Home  › Rinnovabili  › Fotovoltaico Italia, gli ostacoli da rimuovere

Fotovoltaico Italia, gli ostacoli da
rimuovere
Pubblicato in 15 Ottobre 2019 di admin — Nessun commento ↓

Il mercato italiano del fotovoltaico sta
tornando a crescere. I primi 7 mesi del 2019
hanno visto un installato del 30% superiore
allo stesso periodo dell’anno precedente.
Come ci spiegava nella prima parte
dell’intervista Alberto Pinori, presidente di
Anie Rinnovabili, mentre il segmento
residenziale sostenuto dalle detrazioni è
rimasto abbastanza corposo, sta ripartendo
anche l’utility […]
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Informazione pubblicitaria

Impianto fotovoltaico: energia
pulita, sfruttando il sole. E a
costi ridotti
Un impianto fotovoltaico permette di produrre elettricità in modo
pulito e sostenibile, tagliando le bollette. Grazie alla tecnologia che
sfrutta il sole.

A cura di Giovanna Strino, Alessia Varalda
Pubblicato il 15/10/2019 | Aggiornato il 15/10/2019

Impianto fotovoltaico = elettricità pulita. Infatti, l’uso dell’irraggiamento solare è il metodo più pratico
e pulito per produrre energia elettrica e contenere i costi relativi ai consumi. Come vedremo, a
seconda della tipologia di impianto, oltre a un significativo risparmio di elettricità, talvolta si ha

persino un guadagno, anche con un occhio di riguardo all’ambiente, visto il minore impatto che le

tecnologie impiegate con il fotovoltaico hanno rispetto a quelle tradizionali. Ma quali sono le
caratteristiche dei vari sistemi? Cosa scegliere per le proprie necessità? Come ottenere il
massimo risparmio dal proprio gestore energetico? Scopriamolo insieme.

Un impianto fotovoltaico rende immediatamente disponibile e pronta all’uso la corrente

Case

Nuovo miniappartamento
eco: 55 mq in giallo e blu
14/10/2019

di Silvia Scognamiglio, Fotografo Adriano Pecchio,

Laura Mauceri

Un ex laboratorio,
ingrandito con il recupero
del sottotetto, diventa una
comoda abitazione
07/10/2019

di Monica Mattiacci
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elettrica prodotta con un sistema pulito ed ecologicamente sostenibile. Entro il 2030 è

prevista una riduzione del 40% delle emissioni nocive nell’atmosfera grazie all’uso di fonti

rinnovabili.

Che cosa serve
Per poter generare energia elettrica dal sole con un impianto fotovoltaico sono necessarie
condizioni climatiche e apparecchiature:

1. luce solare (diretta, indiretta, riflessa)

2. impianto fotovoltaico (a sua volta composto da una serie di elementi

3. una connessione elettrica (rete nazionale o batterie)

I vantaggi

Modularità: un impianto fotovoltaico può essere realizzato su misura in base alle esigenze ed è
possibile potenziarlo o depotenziarlo semplicemente variando il numero di moduli.
Affidabilità: il ciclo di vita dei pannelli si aggira intorno ai 20-25 anni; non richiedono riparazioni e gli
interventi di pulizia e manutenzione sono molto semplici. 
Assenza di combustibile fossile: non vengono rilasciate componenti chimiche quali emissioni,
residui o scorie. La fonte fotovoltaica non necessita di sostanze in movimento o della circolazione
di fluidi a temperature elevate o in pressione.

I pannelli

3 tipologie di impianti

Scelta e istallazione

I sistemi d’accumulo

Gli incentivi fiscali

I pannelli del fotovoltaico
Il fenomeno fisico-chimico grazie al quale dal sole si ottiene energia elettrica avviene mediante
moduli le cui dimensioni variano da 0,5 a 2,5 mq
Come fa un impianto fotovoltaico a utilizzare il calore solare per produrre elettricità? I pannelli
assorbono l’energia emessa dal sole e la convertono in energia elettrica a corrente continua, che
viene trasformata da un inverter in corrente alternata, adatta all’uso domestico. 
Un impianto fotovoltaico è composto da:
• moduli (pannelli) 
• inverter
• quadro di protezione e comando
• contatore elettrico bidirezionale
I moduli, orientati verso il sole, possono essere montati su strutture fisse oppure su supporti
girevoli, in grado di seguire il movimento dei raggi solari, allo scopo di incrementarne la captazione.
In tal caso si parla di “impianto ad inseguimento”. Il quadro di protezione e comando serve per
isolare la casa da fulmini ed eventuali guasti; mentre con il contatore è possibile verificare e
contabilizzare quanta energia si produce e quanta ne viene (eventualmente) acquistata. Un fattore
fondamentale per la buona resa è l’accurata scelta dei componenti, con particolare attenzione alla
qualità dei moduli e dell’inverter. Non bisogna dimenticare che si tratta di elementi esposti a
intemperie e sole battente e, dunque, perché l’investimento riesca, l’impianto deve poter durare
minimo 20 anni.

I dati in italia

Dall’elaborazione fatta da ANIE Rinnovabili dei dati Gaudì (Gestione delle Anagrafiche Uniche Degli
Impianti di produzione e delle relative unità, www.terna.it/it-it/sistemaelettrico/gaudi) sull’andamento
in Italia delle energie rinnovabili nel primo semestre 2016 emerge che il fotovoltaico continua a
crescere. La potenza installata nel primo semestre del 2016 raggiunge circa 195 MW, registrando
un aumento del 46% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. Anche il numero di unità di
produzione risulta in aumento del 10%.
Le installazioni di potenza inferiore ai 20 kW costituiscono il 54% del totale e sono corrispondenti al
96% degli impianti connessi. Le regioni che hanno registrato il maggior incremento in termini di

In edicola
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potenza sono Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia; al contrario, si registra un
decremento in Liguria, Toscana, Umbria e Veneto. 
Sono 39 i Comuni italiani a energia pulita

Secondo l’ultimo rapporto su “Comuni rinnovabili 2016” di Legambiente e realizzato con il
contributo di Enel Green Power in Italia ci sono 39 Comuni che hanno deciso di soddisfare
interamente i propri consumi utilizzando energia rinnovabile. In queste città, è stato scelto un mix
composto da energie rinnovabili e soluzioni innovative come smart grid e sistemi di accumulo. La
sostenibilità energetica è dunque non solo possibile, ma anche attuabile. In 10 anni la crescita
delle fonti rinnovabili ha portato il contributo dal 15 al 35,5% con un aumento della produzione pulita
di 57,1 TWh. Il numero di Comuni in cui è installato almeno un impianto da fonti rinnovabili è
passato da 356 a 8047 e sono ben 2.660 i Comuni dove l’energia elettrica pulita prodotta supera
quella consumata. I vantaggi sono molti: meno elettricità da impianti inquinanti, meno emissioni
climalteranti.

Quelli a concentrazione

Questi pannelli sfruttano la presenza di lenti, specchi e altri sistemi ottici (come la lente di Fresnel)
per concentrare la radiazione solare su celle di dimensioni ridotte. Offrono elevato rendimento
elettrico con conseguente sensibile aumento dei ricavi (che permette di ammortizzare la spesa
iniziale in minor tempo). Rappresentano la soluzione indicata soprattutto per le zone con elevate
temperature.

L’efficienza dei pannelli nel tempo diminuisce. Quelli mono o policristallini riducono le

prestazioni i circa l’1% l’anno. Quelli a film sottile, invece, subiscono un calo maggiore:

circa il 20% in pochi mesi. Fortunatamente questa riduzione iniziale si stabilizza, al punto da

non variare quasi più nel corso della durata dell’elemento. Ancora dopo 25 anni garantisce

una potenza pari al 75%.

Esistono in più versioni
In silicio cristallino

Monocristallino e policristallino sono la tipologia più diffusa. I primi sono costituiti da celle omogenee
di silicio, tagliate da lingotti estratti in natura; i policristallini, invece, sono generati dagli scarti del
taglio dei lingotti monocristallini (il silicio – in questo caso – è meno omogeneo). Le celle
policristalline risultano particolarmente efficienti in termini di conversione della radiazione solare
incidente in energia elettrica. il silicio cristallino ha un rendimento di conversione tra 13 e 16%.
A film sottile

Realizzati con silicio amorfo, sono prodotti facendo evaporare alcuni composti di questo materiale
con l’idrogeno (il Silano o il Disilano) su supporti rigidi o flessibili come il vetro, la plastica o la
lamiera. Altri materiali innovativi con cui realizzare questi pannelli sono il diselenurio di indio e rame
(CIS) e il telloruro di Cadmio (CdTe). I pannelli realizzati con questa tecnica sono caratterizzati da
rendimenti più bassi rispetto al silicio cristallino, ma hanno prezzi più convenienti e maggiore
versatilità di utilizzo. Dato il minimo spessore, sono particolarmente adatti per integrarsi
architettonicamente. Il silicio amorfo ha un rendimento di conversione tra il 5 e l’8%,

3 tipologie di impianti
Posizione della casa, fabbisogno e quantità di energia che si produce  sono i punti di cui

tener conto. Variano i dispositivi necessari

Connessi alla rete elettrica

Detti anche grid-connected, hanno la particolarità di lavorare in regime di interscambio con la rete
elettrica nazionale. In pratica, nelle ore di luce l’utenza consuma l’energia elettrica prodotta dal
proprio impianto solare, mentre quando la luce non c’è, o non è sufficiente, oppure se c’è
l’esigenza di avere più energia di quella che l’impianto è in grado di fornire, sarà la rete a garantire
l’approvvigionamento necessario, al costo stabilito.
• Viceversa, nel caso in cui l’impianto produca più energia di quella richiesta dall’utenza,
l’eccedenza potrà essere immessa in rete, con un corrispettivo economico previsto dalla modalità
di “scambio sul posto” (consultare i siti www.autorita.energia.it e www.gse.it per tutte le
informazioni).

Expocasa - Il salone
dell'Arredamento di Torino
dal 2 al 10 marzo a Lingotto
Fiere

Vediamo Oltre. Scopri le
soluzioni ECLISSE per Porte
Scorrevoli a scomparsa e
Battente Filo Muro.

Husqvarna: La gamma più
completa di prodotti e servizi per
bosco, giardino e lavori forestali.

Tende da sole, Bioclimatiche,
Pergolati, Vele, 100% Made in
Italy.

Marazzi Human Design: scopri
le nuove ceramiche tinta unita
della collezione Eclettica su
marazzi.it

La sicurezza è di casa...
Erreci Grate, persiane e porte
blindate.

Dal 1968, Serenissima è
sinonimo di creatività, eleganza,
innovazione tecnologica ed
attenzione all’ambiente.

Scegli il tuo regalo, scegli
Stosa! In omaggio una Smart TV
55”, un’asciugatrice o una
lavatrice SAMSUNG.

I Piumini del Buon Dormire.
Leggeri, naturali e
termoregolanti, per riposare in un
morbido abbraccio.

Osa, la caldaia che arreda,
vince il Compasso d’Oro.
Sistema classe A+, gestione
remota da device.

Con i piumini Cinelli l’inverno
è più caldo. Scopri la nostra
promozione!
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Isolati (Stand Alone/Off-grid)

Sono impianti autonomi, indipendenti dalle reti elettriche. L’energia prodotta viene accumulata in
batterie ed è sempre disponibile al prelievo secondo il fabbisogno dell’utenza. Sono la migliore
soluzione per ovviare alla mancanza della rete elettrica in zone isolate e anche per essere
autosufficienti dal punto di vista energetico.
Possibili applicazioni di un impianto fotovoltaico Stand Alone:
• telecomunicazioni – possono essere impiegati per alimentare ripetitori radiotelevisivi posti in aree
isolate. Alcuni esempi sono gli apparecchi telefonici, le stazioni di rilevamento e di trasmissione
dati (meteorologici, sismici, sui livelli dei corsi d’acqua, sulla presenza di incendi), spesso molto
utili nei servizi di protezione civile
• agricoltura – servono per il funzionamento degli impianti di pompaggio dell’acqua (molto
importanti nei paesi in via di sviluppo come nelle zone isolate) e dei sistemi di irrigazione
automatica
• tempo libero – utili per caricare le batterie di imbarcazioni e camper
• servizi pubblici – risolvono l’alimentazione dei sistemi di illuminazione di strade e giardini, ma
anche delle pensiline alle fermate dei mezzi pubblici e, in generale, per la segnaletica stradale.

Batterie di accumulo ok

Per scegliere quelle idonee al proprio impianto, si deve tenere conto del rendimento, della capacità
di sopportare più e continui cicli di carica e scarica, dell’erogazione di corrente e della
manutenzione richiesta.

Trustpilot

Informazione pubblicitaria
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Ibridi

Si tratta di impianti connessi alla rete nazionale, ma anche dotati di un sistema per accumulare
l’energia prodotta di giorno e poterla utilizzare in qualsiasi momento ce ne sia necessità. Sarà
l’inverter, quindi, a prelevare prima l’energia “accantonata” e poi, qualora non ce ne fosse a
sufficienza per soddisfare la richiesta dell’utenza, ad attingerla dalla rete

L’inverter
Trasforma la corrente continua dei moduli fotovoltaici in corrente alternata (quella utilizzata da tutte
le utenze domestiche) e la immette nella rete pubblica, nelle batterie di accumulo o nel circuito di
casa. Contemporaneamente, controlla e monitora l’intero impianto: da un lato garantisce che i
moduli fotovoltaici funzionino sempre al meglio, in base all’irraggiamento e alla temperatura,
dall’altro controlla la rete pubblica ed è “responsabile” del rispetto dei criteri di sicurezza. Sono
disponibili diverse tipologie di inverter fotovoltaici, classificati sulla base di tre caratteristiche:
potenza, connessione ai moduli e topologia. 
1. Potenza – parte da due kiloWatt e arriva fino all’ordine dei megaMatt. Per un impianto
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residenziale sul tetto si utilizzano quelli da 3-5 kW. Da 10 a 20 kW sono indicati invece per impianti
commerciali (ad esempio su capannoni o tetti di fienili). Infine, quelli con potenza da 500 a 800 kW
vanno bene l’impiego in centrali fotovoltaiche a grande scala. 
2. Connessione dei moduli – a seconda dei pannelli che compongono il “campo fotovoltaico” si

distingue fra inverter di stringa, multistringa e centrali (laddove per “stringa” si intende una fila di
moduli fotovoltaici collegati in serie). 
3. Topologia – monofase e trifase e, poi, apparecchi con o senza trasformatore. Mentre in impianti

di piccole dimensioni vengono solitamente usati i primi tipi di inverter, per gli impianti fotovoltaici di
grandi dimensioni devono essere usati quelli trifase o gruppi di più inverter monofase. Il
trasformatore permette la messa a terra dei moduli fotovoltaici (necessaria per alcuni tipi di
moduli). Solitamente si utilizzano inverter senza trasformatore poiché sono più piccoli e più leggeri.
Anche l’inverter deve garantire una bassa manutenzione e una lunga durata nel tempo.

Scelta e installazione
Solo con una progettazione “su misura” si troverà l’impianto fotovoltaico adatto alle

proprie esigenze. Si tratta di un’operazione complessa che deve essere eseguita da

professionisti, in seguito a sopralluogo

Posizione ottimale

La presenza di ostacoli che impediscono ai raggi solari di arrivare ai moduli fotovoltaici (per
esempio camini, alberi, pali etc.. ) può diminuire la produzione dell’impianto: quando anche solo un
pannello viene parzialmente o totalmente ombreggiato, la sua produzione cala e l’effetto si estende
anche a tutti i pannelli ad esso collegati, determinando un abbattimento significativo della
produzione. Per garantirne invece una corretta e ottimale si effettua uno studio del percorso delle
ombre, in modo che si possano evitare, o almeno limitare, le perdite.
Orientati al sud

Questa è l’esposizione ideale. L’inclinazione giusta è invece 30°. Quando tali condizioni non sono
garantite, occorre ricorrere a soluzioni tecniche.

Audit energetico fai da te

Perché il consumatore possa farsi un’idea “dell’impresa”, Panasonic ha messo a punto la
piattaforma online gratuita “Simula il tuo impianto solare”(panasonic.ezzing.com), che calcola costi
e risparmio di un impianto fotovoltaico: si può ottenere una stima personalizzata, inserendo poche
informazioni (caratteristiche del tetto, esposizione al sole e numero di abitanti della casa). Dati alla
mano, gli utenti potranno scegliere di richiedere un preventivo e un appuntamento con un
installatore.

 

Calcola l’energia
La potenza massima di un modulo fotovoltaico si misura in kilowatt picco (kWp). Indica la quantità
di energia che esso è in grado di produrre, nell’unità di tempo, in condizioni standard di
irraggiamento: che è pari a 1.000 W/mq a 25 °C di temperatura.
• Si tratta però di un valore solo teorico: una volta messo in esercizio, l’impianto sarà in grado di
produrre effettivamente una potenza istantanea in kilowattora (kWh) nettamente inferiore. 
• Questo accade perché l’energia elettrica che l’impianto può produrre realmente in kWh dipende
da tanti fattori, primo fra tutti la posizione geografica. In Italia, infatti, la produzione di energia
fotovoltaica varia da un minim di 1.000 kWh (nella Pianura Padana) a un massimo di 1.500 kWh
all’anno (in Sicilia e Sardegna). 
Quanta superficie serve?

Dipende dal fabbisogno energetico e dalla superficie di tetto disponibile. Il consumo annuo di
energia di una famiglia di 3-4 persone è di circa di 3.200 kWh e per soddisfarlo serve una potenza
di impianto di 3 kWp. Il conto è facile, partendo dal dato che per raggiungere 1 kWp su un tetto
inclinato servono circa 8 mq (con moduli in silicio mono o policristallino) o 14 mq (pannelli in silicio
amorfo).
Quanto produce?

Per una corretta stesura del preventivo bilancio energetico (richiesta reale e produzione effettiva),
si deve considerare l’efficienza dell’impianto nelle reali condizioni di funzionamento. Solo a questo
punto si potrà avere certezza dell’adeguatezza del sistema ipotizzato alle proprie aspettative.

L’efficienza
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Indica la percentuale di radiazione solare che l’impianto riesce a convertire in energia elettrica: oggi
si è arrivati a un valore max del 20%.
Il kit fotovoltaico di Solarworld è completo di tutti i componenti necessari, perfettamente calibrati tra
loro.

 

Quali permessi?

Per installare un impianto fotovoltaico sul tetto di un edificio, a terra o in qualsiasi altro contesto,
l’amministrazione pubblica richiede sempre un’autorizzazione o una semplice comunicazione da
parte dell’utente. 
• È necessario rivolgersi all’ufficio tecnico del Comune nel quale viene realizzato l’impianto; per
quelli piccoli, domestici o industriali, è sufficiente la semplice Comunicazione per avviare i lavori. La
comunicazione preventiva al Comune gode del principio del silenzio-assenso, ed è una pratica
molto veloce, in quanto solamente una “comunicazione di inizio lavori”.
• Nel novembre 2015 è stata, inoltre, introdotta un ulteriore alleggerimento burocratico: la
“Procedura Semplificata per la realizzazione, la connessione e l’avviamento di piccoli impianti
fotovoltaici sui tetti degli edifici”. 
• La procedura si serve, in questi casi, di un Modello Unico che ottempera a tutti gli obblighi di
legge: dall’autorizzazione comunale, alla richiesta al gestore locale per la connessione in rete, fino
all’invio delle pratiche per lo Scambio sul Posto al GSE (il Gestore dei Servizi Energetici). Per casi
complessi, grandi impianti o impianti che coinvolgono aree sottoposte a tutela, la competenza
passa alla Provincia, alla Regione o direttamente alla Soprintendenza.
Per sé, su parti comuni in condominio

Un condomino può installare sul tetto del palazzo (che è parte comune) un impianto fotovoltaico a
servizio della propria unità immobiliare. Lo stabilisce la legge di riforma del condominio (L.
220/2012) che ha introdotto nel Codice civile una norma, l’art. 1122-bis, dedicata a questa tipologia
d’uso delle parti comuni: “… È consentita l’installazione di impianti per la produzione di energia da
fonti rinnovabili destinati al servizio di singole unità del condominio sul lastrico solare, su ogni altra
idonea superficie comune e sulle parti di proprietà individuale dell’interessato.” 
Sono due le procedure da esaminare:
1 – senza intervento dell’assemblea, se l’installazione dei pannelli non altera le parti comuni;
2 – con l’intervento dell’assemblea, se sono necessarie modifiche delle parti comuni. L’assemblea
prescriverà le modalità di esecuzione delle opere o imporrà cautele a salvaguardia della stabilità,
della sicurezza o del decoro estetico dell’edificio.

Informarsi in cumune

È d’obbligo: per non incorrere in inadempimenti burocratici che possono anche comportare
sanzioni economiche.

Monitoraggio
La possibilità di controllare le prestazioni di un impianto fotovoltaico è importante, sia a livello
residenziale sia a livello di grandi parchi solari. Di fatto, oggi un impianto può essere controllato
periodicamente per avere sempre sottocchio l’andamento della produzione di energia e per rilevare
tempestivamente possibili problemi o anomalie.
• In particolare, la produzione di elettricità da fotovoltaico per autoconsumo e l’integrazione di
eventuali apparati per l’energy storage non possono prescindere da un adeguato sistema di
monitoraggio in tempo reale. • Proprio una piattaforma di questo tipo consente di sapere quando si
produce più energia e quando, diversamente, la produzione è ridotta.
•A questo scopo esistono dispositivi specifici che vanno collegati all’inverter.

Che cosa dice la legge

In base all’articolo 1122-bis del Codice civile (introdotto dalla cosiddetta legge di riforma del
condominio) si specifica che: 
• qualora si rendano necessarie modificazioni delle parti comuni, l’interessato ne dà
comunicazione all’amministratore indicando il contenuto specifico e le modalità di esecuzione degli
interventi
• l’assemblea può prescrivere, con la maggioranza di cui al quinto comma dell’articolo 1136,
adeguate modalità alternative di esecuzione o imporre cautele a salvaguardia della stabilità, della
sicurezza o del decoro architettonico dell’edificio e, ai fini dell’installazione degli impianti di cui al
secondo comma, provvede, a richiesta degli interessati, a ripartire l’uso del lastrico solare e delle
altre superfici comuni, salvaguardando le diverse forme di utilizzo previste dal regolamento di
condominio o comunque in atto
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• l’assemblea, con la medesima maggioranza, può altresì subordinare l’esecuzione alla
prestazione, da parte dell’interessato, di idonea garanzia per i danni eventuali
• l’accesso alle unità immobiliari di proprietà individuale deve essere consentito ove necessario per
laprogettazione e per l’esecuzione delle opere
• Infine, si sottolinea che non sono soggetti ad autorizzazione gli impianti destinati alle singole unità
abitative”.

I sistemi d’accumulo
La sfida del futuro è produrre da sé l’energia per il consumo immediato e conservarne

l’eccedenza per l’utilizzo differito

Abbiamo visto come i sistemi di accumulo permettono di immagazzinare l’elettricità prodotta
autonomamente dall’impianto fotovoltaico e non utilizzata dall’utenza e di poterla prelevare nei
momenti in cui l’impianto non produce energia, o non abbastanza a coprire il fabbisogno
necessario.
• Questi sistemi permettono di risolvere uno dei principali problemi del fotovoltaico, cioè la
discontinuità di produzione di energia (l’impianto produce energia di giorno, ma non di notte) e
consentono di diventare ugualmente autosufficienti dal punto di vista energetico. L’accumulo
permette di diventare indipendenti dall’energia di rete fino al 75%
• L’energia prodotta dall’impianto, che non viene consumata subito, viene accumulata in apposite
batterie. E da qui viene prelevata e immessa nella rete domestica
• Si definisce autoconsumo l’utilizzo per le utenze domestiche dell’energia elettrica prodotta
dall’impianto fotovoltaico, associato all’eventuale stoccaggio in batterie dell’energia non
immediatamente consumata.
Certificato e semplice da installare, SMA Smart Energy di SMA Italia è controllabile anche da
dispositivi mobile.
LO STORAGE Tutto dipende dalle batterie di accumulo: oggi i nuovi dispositivi consentono di
immagazzinare il 70% dell’energia prodotta.

5 motivi per immagazzinare

1 Autonomia – un sistema di accumulo permette di essere autonomi dalla rete elettrica
2 Autoconsumo – aumenta la quantità di energia che può essere consumata nelle ore di scarsa
produzione. In questo modo si consuma l’energia che è stata immagazzinata nelle batterie invece
di essere ceduta alla rete 
3 Risparmio – utilizzando l’energia dell’impianto fotovoltaico, si evita di comprare energia dalla rete
4 Minimizzazione della bolletta – la diminuzione della quantità di energia equivale a una bolletta
“leggera”
5 Innovazione – è una soluzione moderna per rispettare e salvaguardare l’ambiente. L’accumulo
può anche essere declinato in forma termica, contribuendo a traslare la disponibilità di energia da
fonti rinnovabili (solare termico, termodinamico, pompe di calore) rispetto a esigenze reali.
(Fonte: Smart Partner, www.smartpartner.it, Tel. 0423/632707)

Servizi completi e professionali sono forniti da reti di installatori che utilizzano prodotti di qualità.
Un esempio che opera in tutta Italia è “Smart Partner”, la rete scelta da CasaRinnovabile.it
(Powered by Altroconsumo).

 

Risparmi, tutela e riciclo
Gli impianti fotovoltaici installati sul tetto di casa godono ancora delle detrazioni fiscali. Possono
usufruire della detrazione sulle spese di ristrutturazione tutti i contribuenti assoggettati all’imposta
sul reddito delle persone fisiche (Irpef), residenti o meno nel territorio dello Stato. L’agevolazione
spetta non solo ai proprietari degli immobili ma anche ai titolari di diritti reali/personali di godimento
sugli immobili oggetto degli interventi e che ne sostengono le relative spese. 
• Per poter accedere alle tariffe incentivanti, i Decreti Interministeriali 19/02/07 e 06/08/10
stabiliscono che è necessario certificare la conformità dei moduli fotovoltaici alle seguenti
normative, in relazione alla specifica tecnologia utilizzata (silicio cristallino, film sottile o fotovoltaico
a concentrazione):
• CEI EN 61215: Moduli fotovoltaici in silicio cristallino per applicazioni terrestri – Qualifica del
progetto e omologazione del tipo; 
• CEI EN 61646: Moduli fotovoltaici a film sottile per usi terrestri – Qualifica del progetto e
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omologazione del tipo; 
• CEI EN 62108: Moduli e sistemi fotovoltaici a concentrazione – Qualifica di progetto e
approvazione di tipo.

Investire nel fotovoltaico conviene

Negli ultimi anni si sono moltiplicati anche nel nostro Paese le installazioni di impianti fotovoltaici.
La diffusione di questo tipo di impianti è stata incentivata molto dal fatto che, a partire dal 2006,
sono state previste agevolazioni economiche – nello specifico il conto energia – per coloro che
decidevano di installare questo tipo di impianto. Era possibile godere di agevolazioni fiscali per
produrre almeno energia sufficiente per il proprio consumo personale e, magari, guadagnare
qualcosa. Dal 2013 gli incentivi in conto energia per i nuovi impianti fotovoltaici non esistono più.
Rimanendo sotto il profilo economico, decidere di installare un impianto fotovoltaico ancora oggi
conviene quasi sempre. Infatti, anche se non ci sono più gli incentivi, i costi di installazione si sono
ridotti fino al 75% e gli impianti sono più accessibili: il prezzo varia tra i 2.000 e i 3.000 euro per kW,
mentre una volta si arrivava persino a 20.000 euro per kW. Inoltre, il costo dell’energia nell’ultimo
decennio è aumentato del 50% circa, ed è destinato a salire ancora. Quindi un impianto
fotovoltaico proprio, oltre a garantire un effettivo risparmio sulla bolletta, permette di accumulare
per sé l’energia prodotta e di poterla utilizzare al bisogno, ma anche di poterla vendere.

 

6 motivi su tutti
1. Risparmio

Utilizzare l’energia prodotta da un impianto fotovoltaico permette di ridurre il costo della bolletta di
quella prelevata dalla rete. Se poi al sistema di accumulo si abbina una pompa di calore,
l’investimento è ancora più conveniente e efficace.

2. Riduzione delle emissioni

Il fotovoltaico “fa bene all’ambiente”: si tratta infatti di energia pulita e rinnovabile, che riduce lo
sfruttamento di risorse inquinanti ed esauribili e contribuisce a contenere le emissioni nell’aria di
anidride carbonica. Installare un impianto solare significa contribuire attivamente a raggiungere gli
obiettivi di efficienza energetica imposti dalla Ue agli Stati membri, obiettivi confermati dalla recente
Conferenza sul clima di Parigi. Nel proprio piccolo, si partecipa alla diffusione di tecnologie sempre
più green e innovative, intelligenti ed ecologiche, concorrendo ad aumentare la loro domanda a
misura di consumatore.

3. Detrazioni fiscali

Come abbiamo visto, gli impianti fotovoltaici sul tetto dell’abitazione beneficiano delle detrazioni
fiscali Irpef del 50% con un totale massimo detraibile di 96.000 euro per singola unità immobiliare.

4. L’immobile acquista valore

Le spese per la manutenzione dell’impianto non sono elevate: gli esperti suggeriscono un controllo
ogni anno, con un costo che si aggira sui 100 euro.
La spesa maggiore è quella per sostituire l’inverter, ma nel giro di circa cinque anni si recupera
totalmente. Per esempio, per un impianto da 3 kW, che corrisponde alla potenza di un contatore
elettrico standard per abitazione, si spendono circa 6.000 euro: con gli incentivi fiscali, la metà si
recupera in dieci anni.

5. Massima resa

I pannelli di ultima generazione hanno elevati rendimenti energetici: ne bastano meno che in
passato e l’energia prodotta in eccesso si può accumulare.

6. Semplificazione burocratica

Se ci si rivolge ad aziende, distributori o circuiti di installatori seri e qualificati, saranno questi a
procedere con le pratiche burocratiche richieste dall’amministrazione locale per tutte le verifiche
edilizie e paesaggistiche (il procedimento autorizzativo si conclude entro 60 giorni dal ricevimento
dell’istanza). E ad attivare poi il gestore di rete.

Se si osserva solo la convenienza economica, allora l’installazione di un impianto

fotovoltaico potrebbe non essere vantaggioso per quanti non sono in possesso dei requisiti

che permettono di accedere alle agevolazioni fiscali. Restano l’utilità e l’etica di un sistema

che sfrutta fonti rinnovabili per produrre energia pulita
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Proteggerlo da furti e atti di vandalismo
Essendo l’impianto fotovoltaico anche un investimento economico, è necessario proteggerlo.

• I pannelli e gli impianti, comprese le strutture, il cablaggio, gli inverter e le centraline di controllo,
sono completamente o parzialmente esposti in aree visibili da tutti e, di conseguenza, potrebbero
essere manomessi o addirittura sottratti. Sono nati quindi sistemi di sicurezza anti-intrusione
specifici.
• Se il piccolo impianto domestico sul tetto presenta sicuramente meno problemi, uno posizionato
invece sul terreno, un capannone o una serra risulta più vulnerabile perché più accessibile.
• L’Enea (www.enea.it) ha stimato che i furti dei pannelli fotovoltaici costituiscono il 6% del totale, a
livello mondiale. 
• Per ovviare a questo problema non di poco conto, si possono utilizzare sia i sistemi e le
tecnologie di sorveglienza e antifurto che normalmente vengono installate nelle abitazioni (e quindi
sistemi di rilevamento, sensori a infrarosso, segnali luminosi e acustici) sia soluzioni ad hoc,
messe a punto proprio per essere in grado di rilevare lo spostamento anomalo della struttura
stessa a cui sono collegati.
• In questo caso è necessaria una manutenzione continua per evitare attivazioni accidentali dovute
al passaggio di animali o eventi atmosferici.

Si possono riciclare
Considerando la durata di un pannello di circa 25-30 anni e la data di installazione dei primi impianti
domestici nel nostro paese, oggi esiste già la necessità di recuperare i materiali e di smaltirli in
modo corretto. Vediamo come.
• Per legge, i produttori di pannelli devono aderire ai consorzi che si occupano del trattamento dei
dispositivi fotovoltaici non più utilizzabili.
• Tra questi l’attività no-profit Pv Cycle (www.pvcycle.org/it), nata nel 2007 per sostenere uno
sviluppo sostenibile del fotovoltaico. L’obiettivo è quello di assicurare un corretto smaltimento dei
moduli, tramite un percorso dai costi contenuti e facilmente attuabile. 
• I pannelli fotovoltaici più diffusi sono quelli al silicio cristallino; sono composti da un robusto vetro
temprato e da uno strato di celle fotovoltaiche, abbinate materiale sintetico EVA (Etilene Vinil-
Acetato).
• Le celle e il composto EVA sono uniti al vetro tramite un processo di laminazione, necessario per
assicurare un’elevata protezione per la componentistica elettrica.
Un successivo livello, costituito da una pellicola PVF (PolyVinyl Fuoride), assicura una grande
resistenza all’invecchiamento. A completamento, una cornice in metallo anodizzato e la scatola di
giunzione e cavi. Tutti questi materiali devono essere prima disassemblati per poter procedere allo
smaltimento e al riciclo. 
• L’elevata quantità di silicio contenuta nei moduli cristallini viene reimpiegata nell’industria solare,
mentre altri componenti seguono un percorso dedicato, come accade per l’alluminio e il vetro che
verrà fuso nuovamente. È inoltre possibile recuperare il rame dei cablaggi.
• Dai moduli a film sottile, invece, si possono recuperare solamente i supporti metallici e il rame.
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Home  News Lavoro  economia e risparmio

Energie rinnovabili: boom di impianti in Italia

Il settore delle energie rinnovabili è in crescita nel nostro Paese, le regioni che

hanno registrato i maggiori incrementi sono state: Basilicata, Campania, Molise,

Sardegna e Trentino

Lidia Scaperrotta 14/10/2019

Interessanti novità arrivano sul fronte energie rinnovabili in Italia. Nel corso degli anni queste si

sono estese in maniera consistente, con impianti sempre più efficienti, capaci di creare

energia pulita da adoperarsi in qualsiasi contesto sociale. Le fonti di energia rinnovabile sono

cresciute dell’86% rispetto allo scorso anno, con un boom particolare in Basilicata, Campania,

Marche, Sardegna e Trentino.
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1.3 Il settore idroelettrico un po’ in difficoltà
2 La questione inerente agli incentivi

Le fonti di energia rinnovabile aumentano il loro peso in Italia, dopo la brusca frenata registrata

lo scorso anno. Il 2019 è stato un anno fiorente per queste fonti che vanno a creare energia

pulita, ottima alternativa alle classiche fonti adoperate per la produzione di energia. Nell’arco di

7 mesi, da gennaio a luglio 2019, è raddoppiato il numero delle centrali di energia

alimentate da acqua, sole e vento, rispetto allo stesso periodo nel 2018. Inoltre, le nuove

installazioni idroelettriche, eoliche e fotovoltaiche hanno raggiunto una crescita del +86%, con

una potenza di 727 megawatt.  Un dato che ci fa ben capire come ci stiamo spostando verso

questo nuovo ed importante settore green, che produce indispensabili energie in maniera pulita

e nel rispetto dell’ambiente. Questo quanto emerge dall’osservatorio Fer, realizzato

dall’associazione della confederazione confindustriale Anie (industria elettrica, elettronica ed

elettrotecnica).

Aumenta il trend mensile delle istallazioni fotovoltaiche

Altro dato interessante riguarda il trend di crescita per quanto riguarda le istallazioni

fotovoltaiche. Queste, nel mese di luglio 2019 hanno raggiunto un +30% rispetto allo stesso

mese dell’anno precedente, arrivando ad un totale di 287 megawatt. Ed ancora, sono in

aumento le unità di produzione connesse, con un +24%, grazie anche alle detrazioni fiscali

valide per i cittadini. Ragionando in termini di potenza, complessivamente tutte le regioni

italiane hanno registrato un aumento, mentre le regioni che hanno registrato il maggiore

incremento sono state la Basilicata, la Campania, le Marche, la Sardegna ed il Trentino

Alto Adige. Dallo studio condotto, emerge come le piccole istallazioni di carattere

residenziale, per intenderci i pannelli solari costruiti sui tetti delle abitazioni, costituiscono il

54% della potenza energetica realizzata nel 2019. Inoltre, lo scorso luglio, in Sardegna, è stato

creato un impianto di dimensioni industriali, pari a 4,7 megawatt.

Ottimi risultati anche nel settore dell’energia eolica

Ottimi risultati arrivano anche dell’energia eolica, ossia quella derivante dalla forza del vento.

Quest’anno, l’eolico ha registrato un +226%, con una capacità produttiva totale di 412

megawatt. Tuttavia, se da una parte cresce la potenza, dall’altra diminuiscono le pale eoliche,

in quanto la nuova tecnologia è in grado di creare delle strutture molto più potenti e grandi in

sostituzione delle vecchie. Parliamo di strutture con enormi e potenti ventilatori che aumentano

la potenza e la produzione di energie rinnovabili provenienti dal vento. Infatti, i vecchi impianti

sorti 10 o 20 anni fa, nelle zone più ventilate delle nostre terre, ormai sono piccoli, vecchi

ed obsoleti, i quali sono sostituiti da tecnologie sempre più efficienti e potenti. Parliamo

ad esempio dei grandi impianti, che nel mese di luglio hanno incominciato a funzionare nel

territorio dell’Irpinia, con grandissimi e soddisfacenti risultati.

Il settore idroelettrico un po’ in difficoltà

Cosa succede per quanto riguarda il settore idroelettrico? Lo studio condotto ha messo in

evidenza un leggero calo dell’efficacia di tale settore.  Nel mese di luglio si è registrata una

crescita di 5,7 megawatt aggiuntivi, ma dall’altra parte, da gennaio a luglio il numero

delle istallazioni è in calo, registrando un -34%. Altro dato di notevole interesse è
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l’aumento delle bioenergie, che hanno visto fino a luglio, la costruzione di molti impianti per

un valore di 16 megawatt aggiuntivi.

I costi relativi all’incentivazione e ritiro dell’energia prodotta, che sono stati sostenuti dalla

società Gse (Gestione dei servizi energetici) sono stati intono i 13,4 miliardi di euro, in calo

rispetto al 2017, quando tali spese furono di 14,2 miliardi di euro. Questo soprattutto perché

nel corso degli anni, per molti impianti presenti sul territorio nazionale sono scaduti i periodi di

sussidio previsti dal regolamento generale relativi agli incentivi Cip6. Ed ancora, nel corso del

2018, il Gse ha ottenuto ricavi di 1,8 miliardi di euro, il tutto immettendo sul mercato 30,6

miliardi di chilowattora. Come ricorda l’Anie, nel 2018 gli incentivi in bolletta sono stati di

11.6 miliardi di euro. Dati interessanti che ci fanno ben capire quanto il settore delle energie

rinnovabili sia in crescita e quanto il suo peso in Italia stia aumentando sempre di più, il tutto

per dirigersi verso una realtà sempre più green.

fotovoltaico incentivi incentivi energie rinnovabili

impianti rinnovabili impianti fotovoltaici
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Corsi di Formazione Risparmio Energetico Lampade a LED Accessori Fotovoltaico  0 elementi - €0,00

Realizzare una nuova apertura in un fabbricato, ecco come farla

Alcune volte può capitare di dover effettuare dei lavori di ristrutturazione di un edificio o di un
immobile per ragioni pratiche, magari ..

Il governo punta a un piano di “Rinascita urbana”: cosa ..

Dopo il decreto legge sul clima, appena approvato dal Consiglio dei ministri, il governo punta a
un’altra misura che riguarda la “sostenibilità” ..

Green New Deal, le proposte di Legambiente per la legge ..

“Per dar avvio ad un efficace Green New Deal e accelerare nel Paese la transizione ecologica,
energetica e sociale non basta un ..

Home  › Rinnovabili  › Fotovoltaico italiano, dove sta andando il mercato?

Fotovoltaico italiano, dove sta andando
il mercato?
Pubblicato in 14 Ottobre 2019 di admin — Nessun commento ↓

Che momento sta attraversando il fotovoltaico
italiano? Quali sono le tendenze
tecnologiche? Che effetti potrà avere il
decreto 4 luglio 2019, noto come Fer 1, da
poco in vigore? Ne parliamo, con Alberto
Pinori, presidente di Anie Rinnovabili, che
nella seconda parte dell’intervista, che
pubblicheremo domani, ci spiega anche quali
sono, secondo l’associazione, i nodi […]
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Tornano a crescere le fonti rinnovabili di energia dopo la frenata

brusca rilevata l’anno scorso, una frenata brusca che aveva fatto

temere l’allontanarsi dei programmi per l’energia pulita. Secondo

l’Osservatorio Fer realizzato dall’Anie Rinnovabili, associazione

della federazione confindustriale Anie (industria elettrica,

elettronica ed elettrotecnica), da gennaio a luglio la costruzione di

nuove centrali alimentate da sole, vento e acqua è quasi

raddoppiata rispetto ai primi sette mesi del 2018. In cifre: le nuove

installazioni di fotovoltaico, eolico e idroelettrico raggiungono

complessivamente circa 727 megawatt, pari a una crescita del

+86%.

Le detrazioni sul fotovoltaico

Si conferma in crescita il trend mensile delle installazioni

fotovoltaiche che nel mese di luglio con 55,8 megawatt raggiunge

un totale di circa 287 megawatt (+30% rispetto allo stesso periodo

del 2018). In aumento il numero di unità di produzione connesse

(+24%), frutto principalmente delle detrazioni fiscali per il

cittadino.

Tutte le regioni hanno registrato un incremento in termini di

potenza; tra quelle con incremento maggiore si segnalano

Basilicata, Campania, Marche, Sardegna e Trentino Alto Adige.

Le fonti rinnovabili invertono la
marcia. Boom di nuovi impianti
Fotovoltaico, eolico e idroelettrico crescono dell'86% rispetto al
2018. Basilicata, Campania, Marche le regioni con incremento
maggiore

di Jacopo Giliberto
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Ma quali impianti sono preferiti? Le piccole istallazioni di tipo

“residenziale” (cioè i pannelli da tetto, tettoia o capannone fino

alla potenza di 20 chilowatt) costituiscono il 54% della nuova

potenza installata nel 2019. L’Anie segnala che in luglio è stato

avviato un impianto di dimensioni industriali da 4,7 megawatt in

Sardegna, in provincia di Cagliari.

L’eolico gira al raddoppio

Prosegue la crescita sostenuta degli impianti alimentati dal vento.

Con 111,7 megawatt istallati in luglio la capacità produttiva

realizzata quest’anno è arrivata a 412 megawatt, cioè +226%

rispetto allo stesso periodo del 2018. Cresce la potenza ma

diminuisce il numero di “mulini a vento” (-64%) perché ormai le

tecnologie riescono a costruire “ventilatori” di grandi dimensioni

un tempo irraggiungibili.

Ciò rafforza il tema del cosiddetto repowering, cioè il fatto che

ormai gli impianti costruiti 10 o 20 anni fa sulle colline più

ventose sono vecchi, piccoli e poco potenti e devono essere

sostituiti senza difficoltà da eliche assai più efficienti. In luglio fra

l’altro hanno cominciato a girare le eliche di grandi impianti in

Irpinia, per oltre 100 megawatt.

Idroelettrico in difficoltà

Se in luglio c’è stata una crescita buona di 5,7 megawatt aggiuntivi,

da gennaio a luglio le istallazioni 2019 sono in calo rilevante (29

megawatt , -34%).

Crescono anche le bioenergie, a dispetto dei comitati nimby che si

oppongano a qualsiasi nuovo impianto di biometano, e fino a

luglio sono stati costruiti impianti per 16 megawatt in più.

Incentivi in rallentamento

I costi sostenuti dal Gse per l’incentivazione e il ritiro dell'energia

elettrica sono stati di 13,4 miliardi di euro, in calo rispetto ai 14,2

miliardi di euro del 2017, perché sono scaduti per molti impianti i

periodi di sussidio secondo le regole sui certificati verdi e sugli

incentivi Cip6.

Inoltre, ritirando e collocando sul mercato elettrico 30,6 miliardi

di chilowattora puliti, nel 2018 il Gse ha realizzato un ricavo di 1,8

miliardi di euro, circa 100 milioni in più del 2017. Dunque, ricorda

l’Anie, il netto degli incentivi in bolletta è stato nel 2018 di 11,6

miliardi di euro.
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Osservatorio FER:
fotovoltaico, eolico e idroelettrico
Anie Rinnovabili esprime fiducia verso le politiche economiche nazionali che dovranno dare nuovo

slancio alle installazioni a fonti rinnovabili e creare un'equa competizione tra gli operatori di mercato

S
econdo l'Osservato-
rio FER realizzato
da ANIE Rinnovabi-

li, associazione di Federa-
zione ANIE, fino a maggio
2019 le nuove installazioni
di fotovoltaico, eolico e idro-
elettrico raggiungono com-
plessivamente circa 285 MW
(+4% rispetto al 2018).
Si confida che la reintro-
duzione del super-ammor-
tamento e l'apertura delle
procedure competitive del
DM FER daranno a breve
nuovo slancio alle instal-
lazioni a fonti rinnovabili.
Con riferimento al DL Cre-
scita si registra la corretta
preoccupazione delle PMI
perché non possono con-
correre all'utilizzo dello
strumento della cessione
del credito sancita dall'art.
10 comma 3 ter e di fatto
ne vengono escluse, così
come si evince dal parere
dell'AGCM e come testimo-
niano le azioni intraprese
da diverse associazioni
sino ad arrivare alla pre-

sentazione di un ricorso
alla corte costituzionale e
ad una segnalazione alla
Commissione Europea.
ANTE Rinnovabili ha in-
contrato il MiSE ed è fi-
duciosa che si individui la
soluzione entro fine anno
in vista della prossima leg-
ge di bilancio per creare le
condizioni di una sana ed
equa competizione tra ope-
ratori di mercato.

FOTOVOLTAICO
Exploit per il fotovoltaico
nel mese di maggio che
con 46,9 MW raggiunge
complessivamente 187
MW (+22% rispetto allo
stesso periodo del 2018).
In aumento il numero di
unità di produzione con-
nesse (+19%) frutto princi-
palmente delle detrazioni
fiscali per il cittadino.
Gli impianti di tipo resi-
denziale (fino a 20 kW)
costituiscono il 57% della
nuova potenza installata
nel 2019.

EOLICO
Positivi per l'eolico i mesi
di aprile (20 MW) e maggio
(35 MW) portano le instal-
lazioni complessivamente
a 86 MW (+5% rispetto allo
stesso periodo del 2018). In
calo, invece, il numero di
unità di produzione connes-
se (-68% rispetto al 2018).
In riferimento alla taglia, le
richieste di connessione di
impiantì di potenza inferio-
re ai 60 kW sono soltanto lo
0,2% del totale installato nel
2019, mentre gli impianti
superiori ai 200 kW costitui-
scono oltre il 99% del totale.

IDROELETTRICO
In calo le installazioni idro-
elettriche che con i circa
4 MW di aprile e maggio
raggiungono quota 12 MW
nel 2019 (-69% rispetto al
2018). Si registra una ridu-
zione (-19%) anche per le
unità di produzione rispetto
allo stesso periodo del 2018.
Gli impianti idroelettrici di
taglia inferiore a 1 MW con-

nessi nel 2019 costituiscono
il 47% del totale installato.

BIOENERGIE
Complessivamente, fino a
maggio 2019 il contribu-
to delle bioenergie è stato
positivo con 39 MW di po-
tenza aggiuntiva. Resta da
verificare se alcuni impianti
siano entrati in esercizio pri-
ma dei 2019, ma considerati
Rinnovabili in seguito all'ag-
giornamento dei dati relativi
alle tipologie di feedstocks
impiegati per individuare il
"combustibile prevalente".

MERCATO ELETTRICO
Nel mese di maggio 2019
si registra una riduzione
del PUN e dei prezzi zonali
rispetto al 2018. Per quan-
to riguarda MSD ex-ante
(Mercato Servizi Dispac-
ciamento ex-ante) e MB
(Mercato Bilanciamento) si
sono registrati incrementi
nei prezzi medi sia a salire
che a scendere rispetto al
2018.
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